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PBEzzo DELLE msi:asiONi 
j(?iiHamanIo afttidpa.ìi) 

tflfèrztDnl di avvisi lA ùunrta mgltia centi i*,1 alh Unea perla prlnllMHi 
pubbllcaiione, cent 20 per le Bucc<?^ivt. La linea .-iarà composta " 
tìi 35i«u*?if^ aleno inlorpunzioni, spwj in carattere latino. 

àrUcoìi vomunicsU cent- 70 la llfiea. 
jNOQ si tien conio degli articoli anonimi, e ^irespitìgonij le lettere non 

affr^rcate-
Ijianoacriltl jinche non jiabMinati, non si resiiUiÌRcono. 
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,U ^ « m r i e f ì e s c o , particolar-
mento ([uiiUordt baratterà ufficioso, 
noai ò abbaitania' coavlntoidalla ia* 

tenuti nfllk BìÀanì'A^.\ «onaLlisri 1 ! 'L MlllIì lMMLlUiìL;ÌUlU&iffi tea,liti nQÌh eUsionl dei consiffUeri 
gonerali e di circondàrio. ? 

I radicali furono battuti in parac-
cM dipartiiotìnti. '''•"'• ' 

t«ià2Ì0DÌ Daciiìcho dèlia Francia, do- ' , -, . . , \ , , , 3 
W il cai^biamenlo del 10 mà^ov L̂ *̂? ̂ ^^^^^m f a tU^al duca 

oa,,^ Dacaiea alla Camera dei deputati 

l'ir 

n i< 

v: 

pò H .oatBDiamunio uoi lu luaggioi, 
aulto quali ha insistito il ducŝ  $e-
oflaes, mìnìatro degli esteri,, "" 

ini National ^piung fca tin arti-, 
colo assai grave in questo senso: da 
ugni paròla traspira la" massima dif­
fidenza. 
; É;BOtaTole.^ 'frase chécla tìer 

matìJafdtVB tener asoiutteU polveri 
pel QtfSù in cu t i bouapartiatì trìon-
faasaro. • ': •' ' 

$9 la Francia, coiiio uak ha datò 
l'esempio tante volte, sapesse Hoff̂ ,-, 
oftrei suol rancori di partito peî  
non dt^^aacoìto che alla voce dal 
patrìòfiBtnò^ questa paura del suo 
sbcolare nemico'dovrebbe siiggérirle 
dì schierarai sotto la sola bandiera. 
oapatìe di Btriogere in,,, un faspip i 
veri principii della rivoluzione [con 
qnelll dall'ordine e dell'autorità in* 
dispàniiabitr àilà durata "di qùalùtt-
qne governo, e airavvenìre di. qua-
Ittnque^paeee. i o 

fcanno prodotto presso tutti gl'im-' 
parziali ottimi impî tìgsìone. 
i Ondìspàcciò da Parigi annunzia 
^che.gli ambasciatori deUe ì'otonae, 
lin^pàrticòlare Cìaldini- ed HolienloHe' 
se' iìe/coi(i|jratdla|'ond col ministro, 
, 'Dopo*quelle dicfiiarazioni sarebbe 
aie.î U^ attribuire,al .governo: fran­
cese pregetti, ohe sono in contrad­
dizione còl ano penaioró, 

; 'È'̂ èai'elbbV tempo che la stampa 
italiane, apocialuiente ^ ^ pìii auto* 
'revole spaotteago cestro la JFranoia 
;quel sistema d'insinuaaioni, le quali 
non poasono éhe spargere la diffiden­
za ffa 1 diio'pàoa! é é'àWpromettora 
l'è li'uoao î èlMionì eaistenti. ,, 
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A' I^àrigi ai son ricevuta''notiìiìe 
po6itìv6'sniréfle^lff?l.^dottodariiiè8; 
saggio e dalla .dicbiai^à^ipiiO:',inijit |̂ 
aterìftla in tutti i dipartilaenj;iv ,: 

Da quelle notizie rituUa, malgra* 
j dO'i "vanti dalla staiopa ridicale, 

ohe anena impressione fu eccaìfento 
0 che il linguaggio cosi c]iÌ8ro e 

ri 

cosi categorico deli'ministro dell'in-
téruQ ha.pienamente rassicurato non 
ablò i conservatori, ma àQÒhe gli e-
sitanti cbe non sanno mai prendere 
un partito fino dal primo giorno. 

Frattanto il partito ^conservatore 

' L'Imperatóre Guglielmo partendo 
ifi«\r, |:[88,,nìanifefctò ^ai„ TOinistrì di 
: Stato.le sue inquietudini per il la^ 
v'ortì'di dìBtruEióno'che sî Va faben-

•. • ( ' ^ ' • f j 

do ^pel';campo /eccleBÌaatico"a sociare':' 
raccomandò ài'mltìiiitrl Jfii fermazza. 

Non ci voleva che..qualche' ela-
?ioflt?, socialista a Boriino per far 
aprire gli occhi al vecchio Impera-
t o i H e . ' ••'- " " . ^ v . - • • • -

tórs?gglaG0-Ì8 Notizie sulla ^ue-
s tioifè Q^ìentaìe; (ùtti guardano par-
tìcoiaimente'.'atìa Strbia :. la sua 

^ * J 5 l J Irli t . ^ j -

eritifi-ta io; cfimfÈigfla può eesere il 
Sfgnale di più gravi conaplìcaaiumi; 
aftrébbtì in' ogni càfio uaa pi'ova no­
vella di eleaUàdap^ttQid^lUliuìisì^a, 

isrr^xii 
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Che cosa hanno fatto 
^ g-U £iinnoinislratori 
_ dei GomUiie. 
A seDtire gli oppositori dell'ara-; 

,i3airii&trazìiOBe coEQUualf-, che dtìra da 
ur,dici annU essa pon lanciò dì coia-
!piutp che il palaMdelle lìcf ite, il 
Mnseot V aliargamrnio incGmpìetà 
di alcune pie^ la Pescheria^ le fan-
tansUe e simili: 

è varò che siémo iti ìttcmèntì ec 
cezionaH, e che alla vigilia delle olo" 
Eìonì conviene sballarle groàse al 
buon pubblicò, ma è'vero tìsiandio 
(Che un po'di gioetizia non farebbe 
male,: e ohe UQ po'di onestà ndUa 
critica sanbbe nn oor^ffivi) ai tanti 
atrafalcioni* che sfuggono facilmente 
a cai «on vede piti in là $el proprio 
partito! , fi : 

Noi non'ci att^pgioremo a pala­
dini della comunale rappresentanza, 
che sta per cessare,^ raa a fine di 
mettere in grado gli elettori dì gia^ 
dicarJfl, passeremo in rivista le opere 
suf, dalle quali apparirà nettamente 
ch'e39opoinon si limitò a tirar innalzi 
col tran4ran del povero nonne, senza 
idee, senza iniziàti'ùa, gretta, tao 
cagna e futiiigliosa. Scudate B& h 
pocc/ma ;a3qut8te^galanterTo flìamo 
già abtinati duun poKî o» e le udiai< 
mo e lei udiamo tutto, gioroo da co 
loro, che hanno ec-mpre iu boccu.lé 
frasi- altiso'nàntl delia moralità, dol 
ì'jutortfise del paese e del prestigio 

delle. i8j&tttiiojiW^^^>r̂ .;-̂ ^^ .:„^i. 
Che cosa era 1' amminÌ6trazi<?tìe 

ccmanale pì-ima del 1866? 
Egregi blttadìiii; postì'fralé tiran­

niche esigenze deiproconaoiiaiietriaci 
ed M bene e là digniià^dial loro paeae, 
non[;esltarono un istante nella scolta. 
Fecero centro IJ Oo&jsne dì tlha op­
posizione pafifliva e dignitosa, non 
misurarono il pericolo/é, fermi sulla 
breccia, guardarono fieramente in 
"Viso gU oppressori, non tollerando 

GHornàlo d ì PadoTi^ 
• ^ M-jsin^vj'v 
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Ma ella doveva alla sfortuna della 
sua ìrifàr'2'a la scìen2aymari)dfcjlfl vjia 
reale. è;,il ^^b'ijiìW|tro,t'p,i Hilo-ii mtì̂ . 
Siro Orudela tJflìforti: nell'eia di 13 
auDi e nel BpoiidO: il iiiù disaoIutòVfBl 
malti a tuHp jenipî b̂ 'â  iiiaò aoepetfare 
e a noi) corî giî  ,̂ho ^u sfe Etesso, era 
divQr.uia esttemaBierite dlffidenle e'per-
apicaee..: . . ^ .. •. 

.SftR̂ iVa vedere ed In'tendtre, dejibe 
rare ed. ègire. .t> j»^:'^' -r M..,. 

Di fondo semplìcei fraoiononoslante 
capace di.mft/i^id, come imi quelli che 
ebbero a dibattersi colta miseria*. -: 

Di fwnre non ne.aveva ;iiè8sunfl;* di 
quelle almeno cbe àuribbe dovuto avtre 
l'erede di'un gran casaiò. -'' 

Due; tìbininì, !! marchese di Valoraay 
ii ii Ìlgl)o'de!Ia de Fqndège^ il luo|[me, 
uetiteGuataVó, aspiravano alla suanìono, 
e l'uno, di ^%,^\\ marchese, 6f̂ , epsa 
io credeva, c ĵifce di .tutto... nia bon 
^ " ^ m ^ m \r^^.,,,,; ;„• , - , 

,%,sUtaiebpn altri pericoli,,;aìior-
Cile era apprendiBW, quat-d'o il Iraieik 
ileJia,sua padronali! signor Vaotrasson 
li tefseguiluvtt' 'colia ; sUa: passione.i. e 

t ^ i -, X-
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eìoTìonn^niB non ^^^^ radula I 
La menatogna era ciò che più ripU' 

g ni.va aduna natura leale come la suaj 
ma vi èra condannata. Qjsle altra arnie 
avevo m'rtti ftìbrchè la dissimubiionèl 
isoniro tanti nemici uniU cpp un doppiò 
i'̂ Vigo, del qùnia non comprendeva 
tf^t'O^a^ tutta là géàyita ?̂  , .,\ 
' rKlUè a^diro e quali sgui-ri^ij^ipr 
iaìori osservò il tlomani r alloggio suo 
eâ o* suoi oppiti, sforzandosi dì costruire 
corj la loco Misimna, di p&actî re le 
loro abiiudlni, l loio costumi. 
• E otriamente lo siàìiìo *ra istratlìvio. 

' '-ta casa del generale era bene ad 
dibbjta sfCònrio gli usi oriierm di p.t 
rig', ĉ n quell.̂ a.àma*'"'* »̂ia'<> fi crescente 
del lusaó, cpn,BL|e.lInfore,di .alaf̂ rĝ ij 
pro.rio stato al livello ^dèi.minqnt̂ rii, 
e ia pflsdioDe coti tfQp^" e inielligente 
di uaitl)$^e : e di schiacciate il vicino 1 
i BenitSaere, iglutaza, comodî  liitto 

erai.Sfgriflealo-atl'apparenifi, a tutto 
quanto il mondo poitva yt'^arc. 
'•'La saia da pradio^^ra' Uiagniftcti» la 
sàlef-'̂ a ricevImeDlo au^e-tìa'* mâ V ĥ'o 
le soie can-eìé bene supbl^lì&le della 
oasi'- > '. •',. ',': 
, Tu l̂o ijTÉ̂ p̂ mi^^^^, TUOI-, niidfi, 

de«oj^to. La vanità avtvit. tolto timo 
quello .che non era streliamente ìndi-
apensabile. .:;,•..: M- ••••!-!•••- • J' •.••:•• 

Madama'de Fondègo aveva,-ben è 
vei-o, nella 'siia catAera un bello • ar-
m̂ QÌre »\ Isp̂ ccìilOf iih rocbìle che. non 
SB'rebbo" fitaiQ'àisprciMtQ cUtlla. aàiica 
bàfonéssa Tn'gault; ma ij suo le ilo, 
pófiicolare dolorosp, poh, ayflva fowzft: 

I riera. Dopo ciò i ca l̂umi e le abitudini 
de; due coniugi sì'a'plegavsm nsiural-

tvbuBJ, non disdicendo una volta le 
proptie ^cqnvin:rfbni. lE la Jo*6 azione 
non ai li'^H^ a ciò Soltanto. AsEiè-
àtarono, pei-''quanto Ib cohsentivano 
ì tempi, rammimstrazione'cittadinaV 
ditdero un certo' impulso ai lavori 
pubblici; e giunti al 1866 furono in 
grado di eopperirejalle apeao straor­
dinarie della guerra e piii tardi alle 
hltre delle festp per ìa nostra redon,f. 
xionP, lasciando lìovl é giusti06atl 
«acriftcida aaaara a ĵ uc<jaasq?i*r «e 
sì guardi alle opere compiute ed alle 
esigenze di giorni.-fortunosi. , 

Che cosa fece la nuova ammini-
fltrazlono? 

I l campo-d'asiontì era totalmente 
mutate. Il recente passato non ap­
pariva più che un ricordo; l^ggi e 
sistemi furono travolti in un giorno, 
e convenne mettcrfii al lavoro, perchè 
l.Fggi e BÌRtemi, di cui si conosceva­
no appena teoricnmento ìv congegni, 
funzionssaero il meglio poaeibìie, fos'i 
aero intesi, ajpprezgati ed entrassero 
nelle abitudini dei cittadini. E quasta 
rivoluzione si- conjjì set za pertprba-

; mentì di sorta. Il lavoro modesto o 
penoso non,,potevi essere apprezza^: 
da chi demanda giorno per giorno i 
^^$^^?4àmJm9\à^§ii\pi ma 

• nefci tale che non occoi;sero,penti­
menti e correzioni fi fu il fondsmento 
sicuro deiramminiàtrazion^; pé^', gli 
tnui avvenire. Scomparvero^ a poco, 
a poco f disavanzi'del bilanciò/allò 
Vecchie subentrarpho'kuòve imposte, 
q«£sto ^1 tennero dapprima aievattf, 
poi man mano andarono diminuendo, 
e certo coritVnuoranno nella via co-

subentrino la 
«pstì^ecatezza ed il desiderio di f&r 
parlare di.aè; anche a' costo della ro­
vina dai cittadini. .1 ••. 

Si dice, che ramministrazione at­
tualo ha ijtmpre gravato d'impcsié 
ì cittadini, e non ò vero. Le tasse 
sullo 'vetture e domestici, atti galere 
locativo, eugJi esci'oiai e rivendite 
sono itifoiiori a quelle imposte da 
città eguali por condizioni alla no­
stra, 0 tìu ben^ si esaminino appa­
risce ebbramente >che furono attuate 

più per dbboflire alla leggo che per 
Hrarne un rilava ute prefitto^'La nor; 
'stra.tatlffft del dazio, a cui la Giunta 
,di recente:portò modificaiìòni a be­
neficio dei contribuenti, ,^on [teme 
joonfrouti con qt^ftleiasi-aùro'./e la 
isovrslmposta sui tfirrenì e fiubbrlcati*: 
dieceee da L. 719,000. che fu nel 1867 
a U 457,000. ' 
j : E'bàsti delia parto finanziaria,' 
-quantunque molto vi sarebbe a dire 
iajd encomio della GìaDia, che àssusso 
coraggiosamente 1' amministrazione 
.'del dazio^liì consumo, assicurando &V 
:Comane il guadagno d^gli appalts'-
tori, di queldazìo, che, bene gestito, 
sarà il varo punto d' appoggio deiie 
^nuove amministrazioni. 
; Riordinati gli uffici miinicipali, 
pensato al ;|re3flttte .ed'àirt^vvonire 
degli impiegati,,sisterofile Te varie 
amministrazioni, ohe a' ìmpernano sin 
quella generale del Comune, la sua 

iRapprasantahza'dotò la città del cor-
ìpo dello jgiiaVdie mùniclpaii, dei re-, 
gelamenti sull'annona, sull'ornato, 
aulle^,vetture, suiriglene. eda.uUi-
mo sulla polizia mortuaria. E che le 

al sud scopo; la fsbbrlcSidelìe jjg 
;bìtó/c^o in.tóà«o acèrtuni è il àa^' ,. 

f̂-! 5^^ ISfihiaccìare rafeminìstra.: 
ziotìedel Cotaune. e si presta mìr*. 
bìlineaie a wveuiare cifre ia cifre «' 
tóoltipnéarl.. com' è ̂  oggi uno splen! 
dido edificio, io sKxà meglio da dui' 
'a qualche à » , è allora trovoraulo^ 
per di p,ù, che venne risolto conila -
ŝua «regione 'Uh quesito difflcilissimo. 

delle nostre piazze, è ritetììii'ò op­
portuno anèbe dai privati, i qualr 
J^nT'^i'^^ ,̂  P*'&«re.>pèf-approtit- '̂ 
.tarne; il palazzo di giustizia: ia'rt- ' 
duzione delia .̂Caaerma di S; Chi«i-a 

i r 
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linciata, se f\ calcolo seyevtj 
rammìniàlratbfe non subentriri 

st=a=± sesss=s 
ri 

leva impensibrirelNon dovfcvanoesSire 
sinistre lo r n^ssioni suggerite da quella 
casa desolatai? 

Da ciò !a vita loro flitizìa, il loro Lì 
Sogno-dì mòto,'di' stordì mento, di ru-
mqtê f jSa ciò la ricerca.ìriquieia di tlilio 
che 'poteva, toglierli dalk oppressione 
continua dti creditori. , , ,i 
..,*- .§;3a\ h^unq tre dtiii(iest(cì,,.pepst(va 
Margherita, tre nemici .cbe passano la 
giornata a rìdere sulle pìrghe sangui 
UoleniQ del'a loro vanità, e a mellerle 
in piazza ;al b'sogoo. > - '' 
' Qiiestp è quanto vide sin diilprìmo 

giorno nella situazione de! geqerale é 
di atìa moglie ' ^ V , " J ' ' \ 
• Esài ' non ave'̂ anp ne[>f;tìre\' i'abii là 
dejsli'*^|;tj||i di vanità,» iqagH,:^ forza 
dì privarsi det neccssaiio, fanno,onore 
al loro sapei:0uoir: U( i 

,,Era.evidente che, la aera nella quale 
Margherita aveva accettata la loro ospi-
talitìf ia loro «Ituizione era a-re3tremo 
della rovin:). E tutto lo indicava: le 
parole del coccbiere, l'impudenza del 
domestico, il • rifiuto dèi' vèn^ditoipidi 
far. credilo dì uon bottiglia di vino.., 
e flh anche le lenzuola nuove del suo 
l e t t o i •; - ^ - • ; , ^ ; •'•., ••'• ^.;; ^ • • ; 

'^^.-rr 'Si, diceva Margherita, era pô §|̂ no 
ceirta, ì Fondège èrano perduti allorcliè 
io giurisi.;. NonM'':?**̂  ^*"0 ̂ ^̂ Î l̂ ó̂jfjp 
ai hapno spndieùli." D'.nqiiè se si.rile* 
verannp e8s( avranno, n̂ ezzi..>; avrà ra-
gio.ne il Secchio,gìqc îoe..* metteranno 
te loro mapi sui milioni dì Cbalusae. 

^condizioni, di Padova sìèno; miglio­
rate d' assai, tutti he fanno teatimo-. 
^aianza, » più ì forestieri, che là ri­
vedono dopo parecchi anni.d'assetiza, 
.0 che non hanno ìhti^résai di'pàrtko 
d a B r pi*eva1eré. ^̂  ̂ '- ' ' -^^ ' 

1 -Il ;ContrAtto della illuminazione a 
gas, che o'ìrividiano tutto le città 
d'Italia» Iv iUominazione ampliata ed 
estesa alle frazioni dèi suburbio sono 
jopera..di questa, amministrazione».. 

î;La riforma delle'condotte dei mei-' 
dibìv''. i-noto' stipendi atimèntàti, le 
'pensioni accordato a quelli interni', 
,che Bon né Avevano èritta^ie I&-isti-
;tuzlone dillo mammane-nel Comune 
j esterno, attwtano che non fu-dlroen-
'lìcato.tinche-questo. ramo di pubblico 
^aeivijyo,; - •-, -.f,'^^^-. • \Ù^-' . 
' I ffilbricati comunali quasi rovì-
QPlM AOn.sono pih^ riconoscibili ; poco 
manca,,.s coaipletara la rote della 
fitrad^^eiiterné, :e .poco, a sìatemare 
del tutto qijslle della pitta. La pe­
scheria, che Sollevò V ìre,.dei padri 
del popolo, oggi piàca e serja bene 
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'J.-r Cósì̂  da ̂ «aàta"P5Ìp̂ 6 almeno, era'rf 
:atreitp'U (iatopo delie;iavesUgazipnidi 

] ̂ vo*-' < I J il n 
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.irK'Ai*?! i»"«?"* esirema, miseria, troppo, jMargneritp.. 
reale, sotto.«na fulsa opyisnza non pò-1 ':jl «jjlô .buon senso le indicava ównaì 

' • • ' . • ! 

la. Stia parte; oaservtice, cioèra'tepta 
menle l'eslattìtiza dei coniugi Fondèg'% 
sorv^gllnro senza tregua l'andamento 
della casa e tìot:re eaatiaDieme le lóro 
spese..' '•'..->•.-•.• 

;Epa UQ> affare'di oHré e di attenzione. 
, 'fiuesiò §̂Uo; primo succes^p dove-̂ a 
raddoppiaflé^ìj confi lenza in ié stesaa,.". 
Ma peiònbft '̂né sbusî va.,. poiché era 
inî Uo-e 'non ^ìà r\ul.laì'.. 

Èssa compren:leva bene che non sa 
rebbe.a capotìì nu!Ja il gforno che a 
vrebbeja certezza morale che il gene 
raie aveva rubuiaduemiiìom che non 
eifiìKO 'Stati trovati • nella SCPÌTanià del 
cuote di ,Gba lissei-vAnzi da qiie! mo 
ineiito coriilncerebtì̂ r'o'ìe vere dffiLol\à!. 
;,;il)l^-''̂ . Hv''̂ ^^?. dòVî tp; cercare \it 
mi} 010(̂ 0* ^ con,, quflil mê zi j de Fon; 
dèg'e erano riusciti ad impossessiirsi di 
quella fo,rÌupa' Ù scoprirebbe? P r̂ch'̂ , 
bidognqva ben ricoqoscerlo, tanta eot-
trazione aveva del prodigioso. ,T . 
«lEi^uand'anche.aiifo'sae svelato'lutto 

il mistero, si sarebba giunti alla fine? 
Còrtfinientdno."-̂ ' '' - '•' :' "" - ' -= • 

aiméneva a rfiécóglìerò ìe proVe, i>̂ r 
avere il diritto di accusare altamente è 
in f̂iicciV a iijrti^Il'iefel^.^^'• ^^ ̂ -̂^ 

«ièbgnsi'bi^^èi ó m é motèrìàii'ó 
indlacutiblli prima à 'dire:"- ' • '' . ' ' 

— Un furto fu commesso.., fui V ac­
cusi ta, ero innocente e il colpevole», 
eccoloI •'• ^-

- -ì ' 

: - - L!.Ì 

i 

Quanta via à "percorrere prima d'ar­
rivare VqùWto trionfót ' '•' ' 

Non .iinpp^ia! ; ; : ;;• ;; \ ; 
^ Qi-^ 'ètiè teiieva un jiùnio Hi parten^ 

pdsìlìv |̂.ĵ  fi^J^V'^.|ep)Ìiva abbiistanza 
robusta per, p -̂q^ggujf̂ .̂ nph^ pjsi-.^qai 
iecìtumeiite, ma incessantemente, l'in" 
chìssia-che *Ì:^%^gptB. ,'̂ ^ >? _ 
.ì,iCtò; otte la ji-,guiftlava, era di non.pQ.' 

terw' spiegEire Ipglcamentft Jp 7ccndolia 
de", suoi avversari dal momtnto chtìia 
dtì Foncièga le aveva chiesta la mano 
per suo Sglio sino al mòn ênto ' àUiÌ3.Iei 
„H.E.primieramente come avuvano:avuta 
l'imprudenza e4'audàcìa di accoglierla 
in caéa, se verómemeavevSoti'sòitraaà 
una somma còsi grossa che avrebbe 
tradii') colui che* l'ave.-se impiegata^ 
— Essi sono pazzi da leg?re, pen­
sava, o mi credono cieca- sorda e più 
semfiìice ohe non sia permesso di es­
serlo. , -j , ,, 

,'B, poJ.. perchè ; tejio vano, ;t9nto ; in : «p-
parenza,'a che ella sposasse il .luogo-
lenente Gustavo? :• J 
Bit*. Si preparerebbero così un mezzo 
di difesa nel caso tutto ài venisse a sco­
prire ? : ! . V f ̂  

EUi aveva anche'à temere la kCal* 
trezza dei Tondège. AbSU com' essi erano, 
sartbbe ?tato loro facile "di* sbàra^zark 
aoit'omuno' deT.lijro; deljìti... e n"*'- — 
p|r essi COSÌ ficile come 1 aumentare 
ló̂ .'lof.ò epĵ a^Jn ,w '̂ P '̂̂ ^ BÒn troppo 
sensibile pejrcftè.essa, potasse consta-
larJo, - , , >•••. ..VMt!., ,1 

Gli avvenimenti non dovevanoiperò 
taydre ^.dissipare le,sue.,apprensioni. 

'Da quel; giorno stesso, è benché fosse 
una domenica, fu manifesto cheiùoa 
nube d'oro era calata sulla casa del'gè* 
nerale. ^! 

'• . ^ T > ^ - ^-.-^^i, 

*j r 

Tpuò il dopopranzo il C8mpiin6|16'hón 
ristette uil momébto, e (ù\hna' ìntér 
tómabiìe processione di'fornitori di tutti 
» jo^^rl, com^ B ê,.Ì,;¥'ondège avesseio 
m^^'^.M^^'^^ e Ip sotto risery,̂  
dei,lojo creditori. , : , ..Hr,-} 

Essi giungevano con aria furiosa-ied 
arroggqte,,JI ĉappello fisso J»,.leatg, la 
p»ri>la, breve, comegenieobedisperava 
di av^Q un saldo, ma ohe pretendesse 

a S. Sofia,: furono lavóri che risposero 
ajle.esigenze de. teropi a dell'igiene. 
a-.chft permisero e permetteranno lo 
sviluppo delle iatitusionì, di cui ab­
bisogna la nostra città; la t^ASim 
riduzione del palazzo ex Capitamuto. 
procurando al Cornane .una rèndita 
rilevante, assiemò la^eaiatenza di un 
edificio srcbitettoDleo c'adente,'a^cur 
si annettono le memori.i della patria 
istoria; le rì-viere ^isUmate, le stfàdé^ 
•ampliate nei punti più perieoJoai; U 
nnnovaziono dai selciati nelle piazW 

;h;rbe,^Frntti e Cavour, accennano ai 
concetto di rendere U sotigiorno di 

iPadova^qu&ntop'ii coQiod'o è possi* 
bile. Taceremo dì altri lavori o per­
chè di( secondaria importanza oper^ 
che /a memoria non li Ticordu, è 
concluderemo affermcndo, che 8uch« 
da questo lato mólto, ai .fs.c^.tì.Che 
in opere eseguite furono in 'pìh di 
una occasione sapremo argomentò di 
vitfea' tante famìglia di operai e dì 
art is t i . '. • - 7- • =.̂ _̂ . ... , 

del Cero, e lamminisÉraiióoó rdél 
Comune le rivendicò quasi tutte alla 
società civile., Le riforme dalla Casa 
di Rlcoverp, dell'Ospitale, del Monte 
diPietd. degli Asia d'Infanzia, deb 
1 Istituto Zitelle Gasparini,; della 
Corte Ca' Lapdo, a? di altra opera pie 

* ." 

rjrnborssirsi con villanie. 
^Si introducevano dalla geoéral.ssa^ 
nel â lottn vi rimanevaDÓ Con uìi sor, 
risd ofisfquìoso, la spina dorsale cur 
V, ta e il cappello abbassato Sino a terra'. 
' Dunque eraiio stati pagati;'''-

E percliè M.irghoHfH sapesse pippn'o 
come regolarsi, potè fissiaterò al psgiv* 
mento della polizia, duj veliqraie-
j.t)!o sa, con che modi sprezzanti nìa* 

dama .di Fondègo Id ricevette; 
— Ahi eccovi, gridò con voce rfzzâ  

appenjt comparve. ' ''• M̂  M 
Siete vói diinqnb {che ihsegfiaie ài 

vostri cocchieri'di insultare le,vostre 
pratiche?Bel mezzo per farvi una buoni 
cliemeliti È cbel lo afflilo da voi una 
jsettura ad.un pavallo a un lauto, al niese, 
e.perchè^ un g'.orno ne prendo._upa a 
due cavalli, voi rafr/ate.deile Isgnanzo 
per la difTerenza? Sì fa paigata..in_aa* 
lìcJpazicne, sigoor mio, quando si d cesi 
ditfideaiì.'-^ •••" ' .̂ '̂•'•' -'""-• 

Eiflì che aveva in lasca unî  fattura 
di'circàiqafitlròraìla lire, JÌ scollava come 
chi medili.una risposta fulminarne. 
','Mà ella'RÓTi gii lasciò tempo a ri* 
épondere. - . ;• >, 
\,',r~ Allorché, disse, io ho a dolermi 
della.gealQ cl̂ e impiego, io-la congedo 
eneprendo delTallra. Vi sono delle 
cose, 1 ei l'insolenza è fra questo, che ìò 
non perdono. Datemi la voaira OM, urà. 
' Costui; subito, 6 con un riso ne q'Jale' 
si dipìngeva COI» linee comiche, i! dati-
bio la'paura e la speranza, tiri Jiio'i li 
Ilio interminabile porlafogli. : 
;..ltlà quandi? vide ibigUeiii di baric^, 
àijor'cbè nolo che veijìya pagato 9eni|» 
concitazioni, senza verificare nuilfl, fu 
preBo da un rispettoso slupdp.vela-sa» 
vece dWtnne più dolce-del miele»' 

*: 
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mìn'^ri ; la assagnazìonfi A\ quelle 
ellmosiniere e doiaff alta Congrega­
zione di Carità; i,progetti di rifor­
ma già pronti per gr JsÉiiati di Santa 
Uosa e éi Vanzo,* gli stadi condotti 
a buon punto, per l'Istituto Bipouti, 
rappresentano tale un M b u l d j 
voro, sanano cosi ci sembra, ai 
penaierire quasi chi ìo ha compito, 
e addimoatrano^^òBe una certa lar 
gkezxa à\ idee e'g'ualche seniimento 
/t&e»'a?0 ebbero pure i morituri del­
l'amministrazione del iiosti'o Comune, 
E non ultimo vanto di questa am-
mìnistraziono fu l'aver fatto valere 
k 6ua iBgnrtìnz& tiaìh Istituto dei 
diacoii, e diciamo non uUirao vanto, 
poiché le dìfflBoltà giufldicha erano 
tante e «i potenti da far apparire la 
nostra amministrazione più liberale 
del Mìnisttìro cosi detto /iberale, cfie 
non trovò di eseludara, com'essa prò-
pan<*va, il diritto dsl sacerdote di 
aver,vitto ed alloggio nello stabi­
limento. 

IJI C-aa^d'lruluatria separata dal 
Ki^^varo i ed amministrata diretta-
I tW' t dal'Comune con risparmiò non 
Bévete la riforma della Casaa di Ri 
aparmic, ìì cui sviluppo è progreaa va 
e costante, vengono a riprova, che 
non tutte le idee di questa Aramìoi-
strazione furono sbagliate. 

SI dicp. ohe ne'la pubblica latru* 
?,'r.ne la (riunta non addfmontró ener­
gia, che fu liberale BI « favorevole 
aìlrt spese ad essa relative, senza 
ottenerne corrispondenti risultati, e 
senza recare giovamento alla mora 
i ju p.ttl?lifi«-. M'i- pe' asserire ciò, o 
aisnor;, biaogna addurno le prove, e 
i^na accoutentiirai di quattro frasi ad 
effdtto. , 

A che còsa si rìducevf^ la istrnàiona 
é«\ Gorauotì nel 1880 ? A tra «cuoia 
inferiori nella città e a 12 nel su­
burbio solo pai maschi, e ad un mi­
gliaio circa di alunni ohe la fffquen-
tavani\ Oggi le scuole sono quasi 
triplicata, come triplicati vennero 
gH stipefidi dei maestri; non sono 
più aperte, ai masohi soltanto, ma 
anche alle fanciulle; gli alunni asce-
aero dai mille ai quattro mila, il 
<;h,p igigaifica che i genitori ne sono 
contanti; nulla manca al materiale 
scientifico, quello non scientifico ò 
ì^ via ài riduzione ; scomparvero 
V.molti programmi ed uno solo le 
informa; r indirizzo didattico e pe­
dagogico è inspirato ai più sani 
prmcipii ; la disciplina e la moralità 
sono rigorosissime ; la Sojpraiaten • 
denza e glVinseghantl lavorano con 
fervore degno di ogni encomio a mi­
gliorare la istruzione e.a non scom­
pagnarla dalla educazione .cos i 
fossero coadiuvati d^ll^ famiglie, cosi 
toas^ro 80fr jtti da coloro cui incombe 
l*obbl'go di educare ie masse con lo 
scritto e con: la parola, in cambio 
di adularne e di accarezzarne i e 
pasaipai J •• ' ^ 
,' Gli ediflci scolastici lasciano è vero 
aidesiierare, ma non può dirsi, che 
Kammimstraziona a nulla abbia pan 
Mto." La nuove scuole - maBchili e 
f.imraiiiiH di Terranegra, Bretitelle, 
*' Salboro ; gli stabili acquistati a 
pimte di Brenta, la riduzione dell' x 
Coovento di S. Francesco sono fatti 
fi non parole, ed il progatto di re­
cente commesso per uno stabile gran 
dioso da arigers'. neìla città indici 
la via in cui 1'amminiatraziaue si 
trovava, ed in cui aveva fissato di 
progredire. 

AUe scuole primarie aggiungauai 
poi le scciófe sarali e festive, e pas­
sando alla istruz'.one secondaria e 
professionale; non sarà ozioào ricor-
darà la Scuola Superiore femiaii^ile 
"^Scaloerle, la scuola di disegno^ di 
modellazione e d'Intaglio per gli ar­
tigiani, l concorsi per la 3ti*zione 
bacologica, por la scuola stenogra­
fica, per , le ecuola tecniche, magi­
strali femminili, e normali maschili, 
•fl̂  la deliberazione recente di ag^ra 
jgare a quast'uUim^ il.convitto;non 
saTà ozioso ricordava la di.ó biblto-
teche popolari a Padova e Ponte di 
Brenta, che sono f.'equentatìagime. 
^ Acoonbàrido infine al Museo, che 
tanto.strepito solltìvù nel campo degli 
Jtìluminalijprograssìsti, noi che par co­
stuma non abbiamo sempre in bocca 
la pŝ Tola 'progresso, ci rallegriamo 
jcha Padova,: giustamente orgogliosa 
'dulie sue irfljitilzÌòpÌ..fdMcatlye, abbia 
dato' prova'di ^essere civile e colta 
"completsindole'con quest'ultima, e di 
essere riconosient^ verso gli ono-
randl'oittadinìv tìhtì;^-!(jqn' vara liba-
ralifà concorsero'iSiriuostUaire quella 
|):r6Éio»eracù'olt9rdi:àflienzai di Sto­
ria, d'arte, d'archaologia a di numi­
smatica. ..' ' - ;;.,;.—;; ,, -' : v; • 'y 
^r GU ^Hàii per l'acqua potabile, U 
.progetto pel Cimitero, che .attendo 
ja BUperio''6 apprpvazìqne, ji premio 
;di L. SS.OpO offerto per la erazione 
di un bagno, il rÌleVfinté'";concQ,rflo 
per l'arapliarneiìto delle caserme, che 
•ssaicutò alla città una forte guar-̂  
ji'C!Ìone, 6 \& impenitenza finale di 
chiudere ilnponsuativo 1876 con un 
cìvapeo di; L- 97,000 circa, aamen 
.ti^;il;iC€tiff0do dei peccati doU'ammi-

nistraziono attuale, che in mexzo a 
tantìijtavòri ricordaci e j [ tanti altri 
ctegion ricordiamo, Ìp.o anohs U 
gì^ss lmo torto di fafè'dae coasl* 
menti della popolazione* di mostrarsi 
còraggtoBafl pravidaniè in mazzo a 
due opid«mié,„%^di provvedere co'n 
fibn%aziontì e*ai continuo a limitare 
i tristi tìffettì dai vaiuolo a della 
differita, che da qualche anno con-
tuibano le nostre famiglie. 

Passata oofi in rivista alla sfug-
gita l'opera dell'amministrazione co­
munale, sorga spontaneo il quesito 
se essa meriti 1* ostracismo e le crì-
tich'j di' cui è fatta sogno da cer­
tuni: negli Ultimi giorni. 

Comprendiamo, che ini. apoca di 
oìozloni molto conviene perdonare a 
coloro cui punge di assidersi negli 
scanni finora ococupati dagli altri, 
nia comprendiamo eziandio che un pò' 
di onesta discussione non guaate-
be, a ohe di fronte agli interessi del 
paeso dovrebbe trionfare soltanto pri­
ma la verità, poi la «erltè, e sempre 
la verità. 

Ma sia ohe vuoisi, a noi basta in 
questa occasiona aver addimostrato 
cOa la és'pòaixìonQ riH fatti i - rapidi 
e notevoli progroBsì del Comune nel-
rultlmo deceiinio; l'intelliganza, la 
abnegazione e la premura da' suoi 
amministratori, ed i sentiment'i' liba-
rali a cui es'̂ i informarono l'opera 
joro; a noi basta in quosta occasione 
avere addimostrato con le cifra a col 
ragionamento, che la bandiera del 
Prestito Comunale innalzata a prò-
gramma dsgU oppositori, condur-
rabba ad un disastro economica Ì\ 
nostro paese. 

^ y 

CRISI DI FRMCIA 
I giornali repubblicani di Francia, 

e molti giornali d'Italia, che non 
dicono di esserlo, ma che sono re-
pubblicani, o che lo divantaranno 
senza accorgeraana, gonfiano lo gote 
par portale ai setta cìali la ehiac-
charata di Gambatta alia Camera di 
Versailles, e per magniflcara la di-
moatraziouo fitta al Thiers dalia si­
nistre. 

lì Constitutiomiel, 18, rimotte le 
cose al varo colla notìcina aaguanio: 

• Ieri non si parlava che della se­
data di sabato alla Camera e degli-
incidenti tumultuosi che vi si sono 
prodotti» li sig. Barodet avendo fatto 
l'elogio (?n) di Thiers, l'antico 
presidente dalla Repubblica non ha 
dissimulato il suo.inalcontaato. Nal-
r uscire dalla seduta. U Big. Thiers, 
rivofgandosi ad un repubblicano mo 
derato disse: 

« Vi sono elogi compromettènti 
che mi si dovrebbaro risparmiare. 
Io hi} combattuto energicamente la 
candidatura radicale dal sig. Biro-
det ; il suo successo fa la causa della 
mia caduta e contristò il mio vec­
chio amico, il Big. da-Rómusat. » 

« É vero cha mentre Barodat adu­
lava) Thiers, il qia'e, com'è noto, 
scrisse ntjl Figaro: quella violentis­
sima lettera contro l' ciotto dal ra­
dicali, firmata un vecchio abbonato, 
il sig. Gambetta (trattato da pazzo 
furioso^ dallo stesso sig. Thiera) fi-
cava l'elogio dell'autiao prcaicibnte 
della Repubblica. 

• É noto ^uro, a proposito della 
seduta di ieri, l'apostrof», che re­
sterà famosa, del sig. Gtóvy a Gim-
betta; Voi,.8'gnore, morirete nella 
polla di un fazioso. • 
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aoHtl poeti cflBarel, dei quali ribocca 
la atatópa. non sapevaQo far altro che 
spargerà ig. dileggio at» qu^'uonift 
di guerra] perchè batteva f& ritirat«> 
Era appena se qualcnaoj esperto di 
cose militari, avoa capito od azzar 
dato dire ohe ìMuktar non avrebbe 
potuto fare altrimenti, trovandosi di 
fronte uà avversario, di gran lung*; 
prevalente di f^rze, e ohe lo avrebbe 
senza dubbio scbiìcciaio. Muktài' al 
ritirò conservando sempre libera la 
sua linla diMtirata,-noa lisoÉlab: 
mai spuntare le proprie ali, iìnchè 
ha potuto frdndare un' ottima po> 
sìzioRO dalla quale riceva i rinforzi 
di Trebisonda, ed ora, se l dispacci 
8on veritieri, si à trovat'^ in caso di 
prendere l'offensiva. 

Crediamo dilficUìsaimo che possa 
vincer?, perchè f ricfjrzl spsditi sorto 
assai scarsi, ma sa un militare di­
mostra talento, e se la sua condotta 
sul campo è irreprensibile, non ìn» 
auHeremo mal alfa sua riputft/.ione, 
sia poi militare russo o militare 
turco. Già io abbiamo dotto dl§c( 
volte e Io ripetiamo ancora: sa'la 
va a simpatie per noi gli uni val­
gono gli altri. • ' 

Ài Danubio. — Si conferma che 
la acque deorefiqono di giorno in gior­
no, e che U passaggio è imminente^ 

Da semplici cronisti registriamo 
la voce che il punto pro^ceUo sia il 
confluente dell* Aluta. 

Montenegro. — Oli ultimi dispacci 
assicurano che la situazione del Mon­
tenegro è disparata. 

-~ Il Don à uscito dal suo letto e 
recò gravi danni. Si assicura cha un 
trasporto dì viveri, destinato al Cau­
caso, é rimasto quasi distrutto. 

=t^t=.--. 

NOTIZIE ITALUM 

hi Asia. ^- Uà dispaccio da Co­
stantinopoli, col qaale ai accordano 
altre i'^formazioai di diversa fonta, 
anuanziìa che M .ktar pascià ripresa 
ToECtìnaiva, e che attaccò 8uUa aaa 

iooa diyiaiQU^ >u^8a preado 
Alasiikart. 

,11 dispaccio turco non canta vit­
toria: parla soltanto di grossa pacT 
dite da una parte, e dall'altra. 

1 buUe|tinÌ8ti &^ diarìa|i» che fanno 
i poeti cesarei dello Czar, rìcevoaq 
sempre ad occhi chiusi, coma variti 
sacrosante, tutte lenotizÌB dal campo 
russo, a mettono in coaf'ngenzi o 
in ridicolo lo infjrmazioni dai cainpo 
ottomano. 5 ^ >• •> .v ;:? 
• Sa dobbiamo dire la verità, ci sem­
bra.che si esageri dagli uni a dagli 
a l t r i . . . ' . , . : ; : , . . , : , : • , ; . . . 

Non ò infatti una esagoraziona il 
telegramma russo, sopra un fitto 
,d'arnii accaduto in Asia, nel quale 
aarebbero morti 2Ò0,'turchi, e 2 (?) 
soli russi? Forsp che i turchi tira­
vano'a pàUottple di raolica <ìi pane? 
Rendiamo' a ciascuno ir atto, a sì Ve­
drà che se i Tuircht raccontano della 
folle, anche i Russi ne smerciano IS 
loro-.p'ftipte.'̂ -. •.'•-• ';..•..;',-•••>! '•••'' 

Abbiam*)'%oi piacere di trovarci 
d' a-.cordo col diapista di uh gior^naU 
jri^pettabilp,>circa la tattlcadi Moktur 
pascià nella campagna d'Armenia. I 

. ROMA, 21. — Sua Altezza Reale 
la principessa Marghanti ha corte­
semente onorato di risposta col se­
guente telegramma quello inviatole 
dall'Associazione costituzionalo ro­
mana per l'ÌDauguraziona del mo-
numfuto al duca di Genova. 

fi Al senatore Terenzio Mamiàni 
presidente dell'Asso nazione co-
stiiuìioHate — Roma, 

« Sua Altezza R9a:e la principessa 
di Piemonte,'riconoscanto dell'affet­
tuoso augurio della Signor.a Vostra 
con tanta cortesia di espressioni tra^ 
Bi^ssaole a noma di coteî t̂ a Associ a-
z'ioiia .costituzionale, m*ihcàrici di 
farla pervenire i pih vivi ringrazia­
menti. 

«D'ordine di.Sua Altezza Rsale . 
Il gentiluomo di Corte 

NAPOLI, 19- — Si assicura cbo 
saranno sciolti fra breve parecchi 
ConaigU provincia)!, nei quali BOQO 
in maggioranza i moderati. Fra ì 
GonfiigU da sciogliere non è com­
preso qusilo di Bene vento. 

{Piccolo) 
-MILANO, 20, — SODO giuate a 

Milano dica la Lombardia, la si­
gnora marchesa Moat^r^no e la si-
paora contessa Giauotti, dama di 
Corta delle LL. AA- RB, i prìicipì 
dì Piemonte- AIIoggiRoo ai paiazao 
realo, ove tutto„ ai sta diapoiiend) 
per ricevervi i principi, 

GENOVA, 19. ~ Il Corriere Mer­
cantile scrive : 

Vdfi gipv'nali d'Italia vanno ripe­
tendo la voce che col piroscafj li<* 
siralia della Società Rabattino di 
prossimo arrivò in Napo'i dallo In­
die, debba gìangero la salma dellWl-
ìustra gene a'd N^no Bx'o. A noi 
conata invece che le ceneri del com­
pianto nostro concittadino trovansi 
tuttora a Singapore depositate prèsso 
que! codaolo Italiano per essere im­
barcate sopra altro priroscafo della 
Società Rubattin^ il Bataviat/il 
quale sta per salpare da Genova al 
1̂  p. V. loglio p*r S ng^pora, dai-
dove tipartirà per G nova ai 20 d l̂ 
p. V, agosto. S.cché non sarà che 
agli ultimi'del p; v. e^itevìhra che 
questo prezioso deposito potrà essere 
restituito alia nostra città. 

— Togliamo dai giornali genovesi 
Che'il signor Giuseppe Cellini di Bo­
logna» morto testé.a Ganova, lascia-
va la coapicuft «omma di 300,000 
lira ^d operandi b^^efifltì̂ ?.̂  di i?6* 
nova e Ì3 Aogaa, 

NOVARA/SO. L'ex ministro della 
guerra generale Iltco.ti fu colpito 
da und grava dtsgràsia ìft perdita 
della sua consorte. " 

sctiRsion'̂  di «abato. DIcs ohe 11 si­
gnor Géyy è «tato il oomplioe del 
sig. Gambetti è dal suoi accoliti. 

— Alia curiositi dot primi giorni 
par la riapertura della Camera ò 
succeduta la calma più cc^baplot»/ 
Gli agitatori della sSniatre^anno 
trovato il pubblico affatto ^diffa-
rente alle loro filippiche. 

CoÈi 11 Comtituiionneh 
I N G H I L T E R R A ; 1 8 - — I l times 

ijà\-gpandipfl"ma importanza allo scio-
^iimunto delW Camera francwe^ che 
avverrà probabilmente fi'a brevo » 
perchà i repubblicani ormai Taffret* 
léranno YGdendo che OSB& è divonuta 
inevitabilOt Fra tre mesi sarà chia-
éata ma nuova Camora ed II con­
flitto delle elezioni potrà decidere 
del desi mo delia repubblica ^ co^o 
di quello del Maresciallo e d^l mij-
nietero. Si fratta nlent'^meno cho 
del destino di.una grande nazione. 

GERMANIA. 17. — Il Times ha 
da BirlìnoA^t. 

r 

' Non essendo rimcito al Uontene-
grò di tristtenerè nelle provincSe oc­
cidentali un numero importante di 
truppe turche, si crede che ricomin-
coranQo le latilità fra la Sjrbia e 
la Turchia. 

- ^ 19- — Si ha da Beriinp che 
nella elealona della quinta circos^^ri-
zione ha vinto il candidato progres­
sista Zfpimoi'tnan cùfitro ildemocra-
tico socialiata KopelL 

AUSTRIA-UNGHÌ3RIA, 20. — Si 
ha da Viennat 

Continuano le divergenze tra le 
due deputazioni regnìcolari, a, pro-
f-ìa.to dalla questiona delle quote, e 
comincia a manifestarsi una viva 
tensione. 

SERBIA, 20, — Si ha daBuka-
raàt: 

Il principe di Serbia conferì con 
Gorciiikoff, La cooperazione del prin 
cìpato nella guerra attuata ¥«nne 
respinta. La diplomazia europea ia 
promesso alla Russia di prendere in 
considerazione Vav venire delia Serbia 
nel caso che essa mantenga un con­
tegno saggio e leale neii^ complica­
zioni d'Oriente. 

OROMCA CITTA BUA 
K NUTIZll̂ , VAHIK 

J . 

- ( ( -

NOTIZlI'i ESWtU',!. - ? 

-\ -. 

FRANCIA,19,—La i?a/f.««e,aorlV 
ve un articolo per provare cha, i re-
pub^icani hanno paura àsìì^p scio­
glimento della Camera, e tentano^ 
perciò, con ipocrite ItiBlnghe d'in^ 
durre il Senato'a non'votare quella 
misura. 

— Il Pay» Ila un vivace articolo 
contro il signor Giévy per la pavti-
glana condotta tenuta durante la di-

C o n f e r e a i x a . - Un pubblico 
molto scarso, fra cai notammo due 
gentili sigQOPP, asaisttìva ieri «ara alla 
lettura del prof. Savon: Sui vari 
cicli del progresso sociale^ gi& da 
noi:annunciata. AU'appariro di quel 
vecch 0 ottantenne, in cui alia vivace 
espressione del volto faceva doloroso 
contrasto V infermità doUe gambe, 
mai avremmo creduto che iu quel 
corpo indebolito dagli anni si chiù 
desse un'anima tanto fresca di gio­
ventù» tanto entusiasta per gli ardui 
problemi della soionza. 

Ci è impo83ibìla li dare anche uà 
sunto del suo discorso, il quale, se 
ha mostrata la profonda dottrina di 
chi lo ha siritto, riusci però troppo 
svariato; e potrebbe offrire molti 
punti dì discussone, par ciò, cha non 
poggiando por la massima parta sopra 
un fondo storico, aop.-a uno stesso 
argomento si possono portare parec­
chie e dlvarse opinioni. 

Il prof. Savon, per esempio, in­
torno air origine dall'uomo non ac 
cotta né l'esagerazione del hesiia-
lismo, né quella doli" a^c^^is^iw; par 
lui l'uomo non è un* emanasioàe di­
vina, ma neppure deriva dalle ba­
stie; è un animale a aè, che forma 
un mondo a parta; donde poi derivi 
non lo sa dira neppur egiii 

Ma l'uomo, che dapprima selvag­
gio, f/ada la famiglia 9 quindi si 
unisce in società, 0 provvede ai 00 
modi dilla vita lavorando la, terra, 
innalzando edi0zl, correndo i mari, 
mettendo in uso la f)rza del vapore, 
traforando, i moitti,' inventando il te­
legrafo, strappando Snaimeata il ful­
mine al cielo, qu63t'osseine privile­
giato è spinto continuamente da una 
forza arcana ohe lo spinga i tendere 
sempre al meglio, a quast* forza ò 
il progresso. •'-..-

Saconî p il Savon la nostra civiltà 
deriva dall' India, donde partono tra 
rami: l'indo iranico, i' indo egizioì 
l'indopalasgico che venne in Italia. 

La scienza moderna e d ' accordo 
nel dividere la storia del genere u-
mano in e bU poUnganesiaci dì 50() 
anni ciascurio ; cicli delle rivoluzió­
ni, dallo giiarre intestine, ràll'gìosi, 
ecc., ma quanti sono qneati cicli? 
chi lo sii E fama che si poti-ébbà 
ricoitruira par gì' Indiani una storia 
di 20,000 anni ed anche più.... coi 
monumenti che ci restano della lìn 
gaa sanscritta; periodo, diasa il Sa­
von, relativamente brave (?) ove si 
abbia riguardo allo sviluppo lento 
del progfesso. Analizzò quindi bre­
vemente l'antica raligione degl'In­
diani* e vi trovò il concetto della 
Triditài 8>miglìantis9irao a quello 
dalla religione di Cristo. 

ParTò de! !*ela9gi chs portarono la 
flacooJa della #^ ì t à^ tó Greala, e 
disse molto gioit i i iae^ che la storia 
degli BUtìfii è ioeaff sta net poooit 
oBHJriol. l'Ottavia ci 6ce granda ras' 
ra*iglia l'^mra dalla M t a bócca di 
quel profelsóra ohe Vltiade « VXf 
disséa sono opets^ d ' | t | solo p e t a U 

Dftvvaro che d o p o ^ studivft'ltìof 
dar Vico, del Wójf é-éi tanti^ altri 
illustri stranieri', i'àffarmaziòne del 
prof. Sivon, almeno por la prima 
dalle due opere accennate, ci Sembra 
un po' strana! - •/ 

Venendo quindi ad^4chìIo. svolse 
j'I mito. di prometeo^ soggetto ai 
nostri giorni dì aeri .atU'lii, nel qna'.e 
alcuni vedono poi'soniflcato l'Uomo-
D.0, e dova il Savon vedo P mboleg-
giata la rivoluzione. La scienza è 
Uguale dappertutto, ma l'arte esca 
dal cervulo doi poeti coma Pallada 
dal cervaiio di Gfiove. e vesto varie 
foggia, a seconda dei paesi in cui 
nasco e dei popoli pr/isso i quali sì 
svolga. L'egregio prof, Sivon ter­
minò la sua confarenza con una ti­
rata contro la Turchia, con una sttìc 
cata alla .Russia, Oo.n un'allusione alla 
subdola politica doli'Inghilterra, con 
an voto par la libortà dei popoli 
opprassi. 

V l a « g l « i d'ÌHi(]*u«)ltkne degli 
Allievi Ingegneri del IP COMO della 
R. Scuoia d'ApplioaBione.-

SPÌ;ÌÌIA 
{Continuazione Vedi iV. 105) 
Arsenale. Nel sabato vegnente, dì 

buon mattino ci racammo nall'Arso-
nala. La stupenda aituaziona 0 con­
formazione del Golfo della Spazia, 
che s'interna entro terra per bea 
nove chilometri, presentando molti 
seni che potrebbero servire di placi­
dissimo ricovero a parecchia flotte, 
determinò il governo, fino, dal 18G1, 
ad approfittarne per collocarvi il 
principale Arsonala marittimo del­
l' Italia, stanziando all' uopo uiia 
somma di 40 milioni di lire. Falli 
la prima impresa di lavori, ma ne 
fu tosto sostituita un'altra; di modo, 
cha nel 1861 la costruzione cominciò 
a progredire con sicurezza, sotto la 
direziona del gauerale Chiodo, ed in 
cinque anni fu portata al punto da 
poter riuscire di utiUtà alla marina 
militare, vanendo aperte al mare le 
darsane ed i ridotti il 28 agosto 1869* 
essendo ministro dalla marina Au-
gnstJ Riboly. Dappoi flao al 1873 sì 
fecero nuove spo.ia per altri stttn 
milioni di lire. 

L'Arsenale ò posto ad occidente 
dèlia città, ha una lunghezza di 1200 
metri ed una largho^aa di 750 ed. à 
tutto chiuso air intorno, oltreché dal 
Goifj» da un muro di cinta. H^vvi 
inoltre un recioto s^^paratoi cho si 
interna nella v*lte d. Sin Vito, per 
racchiudere i magaz?!:ini doU'àrtiglie-
ria, e per coraproiidtire due grandi 
vasche per ritnmarsìone del legnami 
da costruzione» e par le piccole,bar­
che; parecchie tettoie ed un serba­
toio d'acqua potabile, capace di circa 
un milione di metri cubi. Dietro TAr-
senala v^r^o la «trada ferrata è o l -
locata la piazza d'armi» di forma 
quadrata con 600 metri di lato-

trovamrao molttì delli» «olit* man* 
tsìiìtifl per lavorare il ferro. Rlmar-
otinino in partlcolaPe un bellissimo 
torchio ì^aulico per piegaro a freddo 
1 ferri, «Rfro 11 qoale^potevanni prò* 
Axkvm; aàv^Jontà prossioni di 100 op* 
pum.di 200 oppure di,500 atmosfere. 

• * 

. Bacini di aarenaggio. Dxpprima 
ci r.'cammo a visitare i quattro ba­
cini di carenaggio, dei quali due sono 
lunghi 132 metri, larghi 33 ,.a pro­
fondi circa 10, mentre gli altri due 
misurano 110 metri in lunghazza, 30 
in larghezza e circa 10 m pro/on-
dita; cosi che tali bacini possono 
oontenara ì più grossi bastimenti da 
guerra. È progottato di costruirne vi­
cino agli stessi altri sei, che insieme 
con quelii immettoraoao tutti in una 
darsena, che per ora è lunga 390 
metri e comunica mediante un ca­
nale con altra darsena luuga 420 
metri, la quale, dà noli' avamporto e 
quindi nal Grjlfo ; la prima' accoglie 
i bastimenti in riparazione, la se­
conda quelli In armamento. 

DisGondammo poscia in uno dai 
bacini, ch'era asciutto, por osami-
narne dawicino Iff varie particola­
rità: vi stavano, sostenute da pun­
telli, dna pii3fiole cannoniera, in ferro, 
affatto eguali fuorché nella forma 
dflireiiee, che per l 'una era alla 
5j«»«ft e per 1'altra alla Qrimih: 
quostd cànnojiiero sorviranno.^jppol 
àd'esperimfVnti di confrontò'dail'efica'i 
La sola particolarità cha attraasa la 
nostra attenzione net bacini dì ca­
renaggio fu la piccola larghezza dei 
hatielH porte, dimensione Cha fu sog­
getto di biasimo da parte di i alo uni 
tacnici, ma che invece fi aora non 
diede luogo al p;ft piccolo iuponvi-^ 
niente. Rlftattando alla c6davol''Z'.a 
del f judo fangoso (jigl G ilfy, é facile 
rim°tginara le molto difflcoUA cha 
dovattero ^s jore superate per istabi-
lire si vasti e ai profondi biclnl. ' '• 

D'ù bacini di Carenaggio passam 
mo a dare un'occhia'a ad una batta 
cavafango a vafòi^^ che si tl^vàya. 
11 presHo; entro la dàrsena;-pOsdìà 

|oatraa)mo in ana tettoia•o^ScinOt àoya 

Penetrammo dappoi' noli' edlflcio 
ohe ractìhlu(^^.,,p9ooanisraì per e-
strarra I acqua dai bacini di care­
naggio: due motrici a vapora ge­
mala, dal tipo a gitaina adottato 
dal costruttore Inglase Pertrt, danno 
moto a due sistemi, ognuno di quat­
tro pompo elQVatorip,,^|i^d. UT terso 
sistema di due pompe contrifnght) ; 
tutte le quali pompo insieme coor­
dinata possono caiìurira l'acqua di 
uno doi più grandi bacini in circa 
quattro ora. Entro un'officina da la-
vorara i .legn^^pji, abbiamo inoltro 
osservata una sega a più lame, va­
ramente colossale. [Continua) 

, » a ; « ^ t ( » 4 l ' l n 4 l p e n d e n i £ i l t f f 
•̂— Ci scrivono: -

Bgmgio sig. m'S:' 
Le espongo un fr^to; Lei, e in­

sieme a t e i il pnbbltco, giudicherà 
In cho consìsta l'indipendenza ài 
Un earto giornale cho (sono suo pa­
role) vuoi scegliere le parti sane 
tanto della destra che della sini* 
slra. 
, U direttore di questo periodico, 
un distìnto signore, pregò un mio 
amicò di pFeparargu una deacr'l-
zione della gita fatta ^^gli atadaotll 
di lettere a Vanezìa, per assisterò 
all'iuiuguraziono della lapide ad Aldo. 
Manuzio. Qaesti infatti la scrisse, o 
credette bano di torminaro con un 
elogio sincoro alla premura dell* a* 
gregio professore ohe li accompagoa;' 
va, dicendo (ecco le precise parole) 
cha f egli ha un merito forse p:ìi raro 
ancora del!^ sUa vasta erulizìorto; 
quello di conoscerò ì giovani,, di a-
,marli, e di far araai*o ciò che inse»-

g n a . » • ' • • - • -.r^ • , ; : , . , 

Quale non fa la sua sorpresa,, o ' 
a dir maglìO; la sua indeguaziono, 
quando sòppó che silcrini membri, daP"̂  
J Associaziona (o paj-̂  DQ9glio dire il' 
dittatóre delt'ASsoCttltoha stessa,) non' 
acconsentivano a stamparla, p^rcUò 
quel professore è vice-pr-^sidanta della 
CosUtiiiionaUt a l'avrebbero pub­
blicata solo se r elogio foaae stato 
tolto 1 ' 

Questo ha avuto W coraggio di 
fare V Indipendente ; ora chi fra noi 
può crederà alla buona fetida di q âe-
sto giornale, in politica, se porta la 
sue ire partigiana anche dovd m»na 
dovrebbero entrarci! ''/' -

Il Bacchiglione stesso, oha^ìklttno 
potrà certo accusare dì appaftenard 
al partito moderato, non dedicava 
in una bella relazione della gita, 
calde parole di lode al profea^ioré 
suddetto? 

10 non voglio fare insinuazioni di 
aorta contro rA.ssociazU)na, la qualo 
conta certamente delle parsone PÌ-
spattabìlìssiaìe, paa sono sicuro cha 
anche queste biasimeranno uh atto 
cha non so come qualìtleara. 

{segue la firma) 
Ci»is»iglitt o o m u i i a l e . -— 

Daremo in un prossimo numero il 
resoconto dalia seduta di ieri sera 
del Consig! o comunale, annunziando 
intanto ohe il Consiglio ste.uia ap­
provò la proposta dolU Giunta di 
appaltare a canone fiaio le strada 
interne. 

e 

I I , A e f ì t t d e m l a di Scienze, 
Lettere ed Arti in Padova. : -

Domenica prossima, 24, ad un'ora 
pom. ei t&crà, la, soltts sraordinaria 
aijunanza, stabilita, dal calendario 
dall' anno accademico. L^ggaranuf: 

11 socio ordinario Emilio Morpurgo: 
Sopra Giuseppe Ferrari, il suo 
concetto e i suoi studi sulla tradì-
siane politica ilaliana,- ;• 
. Il socio straordinario G. Tomnja-

sonl: Appunti presi in un giro.al' 
torno il mondo. Parte II, lì Giap­
pone. 

La seduta à pubblica a pósiÒào 
intervenirvi,anche le signore. 
' « I n t a r l o d i €a««(tt;«a. ^ Il 
Cornane di' Novanta Padovatìà ha 
offarto lira 10. ^ 

%is!«ttcla«'.lone è o M i U n ^ t o -
n a t e d i P a d o v a . ^ Fu dira­
mata la seguente ciroMara,. 

- '. r ih^adova 2Z giugno 18,77 
P a r l a ricorrenza nel: tgiorno di 

doménica :S4 corr. dall'anmVriipaftHo 
della battagUaidi SolCarino,e S- ^vr* 
sino e per cagiona dimoit i altro a-
4Hnaaze Apdatte per w,l^ Ji^ad^aimo 
giorno mofti soci hanno ch'aito ala 
diffirita l'adunanza della Associa-
zione Costituzionale,' 

L\ Prasidtìuza a l«r(in^o a t»k de-
sidor.o avvisa V. S"; che la: sedata 
per le proposta dai Comitato elottp-
ralé sullo prossime elezioni ammihl-
atrativ<3 e'per'U'reUtiva votazioaa 
è pTocrastiriata, a lunedi, 25 corr. 
alle ore 12 1̂ 2 p. aelU ,soU|;̂ a ŝ U 
di Bjrgo Scliiavin. 

< fhlliff^esidentà 
F, UE LAZ4RA 
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ne del ì31 s|imi4» ft MGÌté-
r l n 9 e 9^. n t ^ r C l n A . -^ la que* 
at'anno STfA l^go » S. Martioo ed 
A Solferino la cctoraemorrfz'one della 
ìbattflgliA del 24 giugno }8S^, che 
faò ahiumnrsi il primo ^giorno della 
Tigenerazione 4* Italia nel Benao po-
altivo del cambiamento stabile, che 
elibo luogo poi 'eoa un* a* quela di 
tfelìot «7v*nimtìoÈi i quali ai ranno-
dano perd a quello coma alla base. 

"AHO ortì 8 aI!^ vi saraano la aa-
tit$ eaequie aoleoni a S. Martino ed 
ali© l laimil i a Solforino con inter-
-yente del militafe, 

ĴDopo le aacquie al ptòoadtìpà V™ 
V'mit^kfA^^é de' premii, che già acm-
Ji\ftptì.a 18: fra questi ì^ sono par • 
pétui orna ì donatori regalarono iì 
6&pìta\o corrispofideuto sl'ehe questa 
uititttEioGe più noli poriaòe. 

- A'iCotnoclo del pubblico 1' Arami" 
nìstraaione dallo atrado ferrate au-
oonsanti di ipso uni ivH^m^U alla 
*{jppressa sta^ioite di Pozzolengo per 
«ijiitB lo dorsa non dirette del 24 

• " f l i (^uoDRfaaione a S. MariiDO 
nottkhavvi che meiff %i mezzo chi-
lora^tìro di,via. Tutto fa erodere-
iflha .togiia essere una fagta, più ao, 
l A r d e t V ordinario. , . . : 

;«(tìa,rl; — Q-iesti giorni, factìn-
àóéi uno acaro nell'interno della 
«a8a,n, 519 in Piazzetta P^drocchi, 
allq aóòpo di gfittai o della fondamantai 

/ teaiw acìporta una piccola vasoa^ 
rffft'cha il Éronoo di ìjna colonna 
sd|t^i^]ata,*'6ialila par la sua fornià 
e'per ila dimenaioni, all'altro pesao 
«di colonne, ohe a! ossarva nell'an­
golo della piazzetta presso l'ufflzio 
•foataia. ; : . ' ' : 

Il tronco di colonna artoperto à 
róVèSòiiito in linea orizzontalo o al 
.protende nel muro maestro verso la 
jlÌa220tt9. •> : 

Crediamo che la-«coperta possa 
essere 'oggetto di osBerva^ipni da 
parte di persone Cùfttp'etenti. 
^,.C«ii*»e « l l m p l e l i f t , — Abbia 

mó ilpi&Cere di annunziare che nei 
giorni 20 giagnO. 1 e 8 luglio U 
wg, ì^ir^ttora dei Circa SUIIB darà 
diversa corae Olimpiche, in un Ip-
j^dromo appoaitamente eretto. 

yi.èaranno: corse di Amazzoni', 
ò̂ éVpj, tì'la^lìatori rtìmani, ognuno 

sopra duo cavaìli, 0 Oladiatorl T.Q-
Jpftoi aopra quattro cavalli. 

ors^ dai BarWi effattusta'da 
valli sciolti. 

Jpraa dello Bighff. rompane» ad alla 
fino vi flairannò palloni areoatatici e 

Jj'aochi d' ariìflcìo, 
*^ C^n appSlìtS iniioifeatd ai darà il 

|>rogramma, 
T e a l r o CilArlbalcll. — La 

Compagnia equestre Ouillaume darà 
questa aora uaa atraordinaria rap­
presentazione intitolata 

Marco Visconti 
grande torneo ài Milano, con nu 
moro straordinario di cavalli. 

C i r c o SluliT*. " Questa sera 
la compagaia equestre Suhr farà pro-
codare il auo ^ettacolo straordina­
rio da uUft, cavalcata eoa fiaccole ber 
la città; ^ ; = 
r; La cavalcata uscirà alU ore S. 

€>&nGv;rto, — h% musica cìtta-
4ÌDA suonerà oggi, <82, io Pìasza 
tfnità d'Italia alia ora7ili3 p. 1 se^ 
gtionti pezzi: 
1. Ppllt». 

% Siofottia. Gallo. . 
3. Masurka. 
?*(. Aria e duutto, Salvator Rosa. 
IK 'Qomea. 
^.'Yaltz. Eco dei Meno. Parlon. 
.6. Duetto e finalò^II,- Il Conte Verde. 
, Libani. 
7. Miarcit̂ ; . 

€J lo r i |S l l Ì8 ino . Abbiamo rice­
vuto il primo numero dei giornale 

ìà da noi aanunz'ato la Provincia 
i Treviso. 
È orgApo del partito moderato. 
Vi collaborano _̂  persona diatiutis-

«ìm^ a f er càì*attér8, ' 
' Gli diamo il benvenuto. 

Contiene queste notizie : 
« ^iàrao in'grado di assicurare 

«he nali* occasione dalla fasta di Ca-
stelfratìoo per il IV ceatsaario dalia 
nascita di Gìorgiona -^ l'onor. Saint 
Bon viaiterà i suoi elettori e terrà 
viti discorso sulla coso della marina 
nelle quali tutti i partiti glj Tieoìao 
aaono un'altra competenza. ••^• 
i, t Aacba 1' onor. Bonghi in adem« 

pimento delia promeasa fitta nel auo 
3plQodid.o diacorso di Conegliano tor-
ofirA quanto prima a Pieve di Soligo 
p^r. mauifeatare io sua idee sulla 
istruzione pubblica. » 

f S r a t i d e VffloeiKlIo. —Un te-
Ugcamma dell' Agenzia Stefani, da 
New-Yofk a i , reca: 
v«Ay¥ami9 un incendio a.,Saintt 

johna nel NeìvlBruna-wlk. La perdite 
aacendono da IO a 15 milioni di dol­
ori..tT'inaiglìaiO' di pèrsone rima­
sero sonzi aailo. > 

Ij e a vm\ «Il a l u n n e . — Il Se/--
^agliere aununcia ohe la armi del 

famigerato |j90^tt-^touiro mandate 
in dono «1 Ra. (Come la spada dì 
Federico it 0r,(indc! oisarya ironi­
camente qualc$e giornale). 

s. .A-tr 
V . 

udî iliBa Jal Papa, al q^ffi àsvé 
tfentara Je ano felicitazioni* 

Sarà qu n i ! dtritoruo domenica 
0 lunedi a Roma. 

vffU'ioio mito ntATo cinnw 
(JoIIaUino dei 10. 

NASGITE i 
Masclui a. 1» — Fflmmibe ni 3 . , 

MATRIMONI. l 
Sansotii Botnsnei 0 Ulgl. po#HahiP, 

cel>lif̂ , (ii Vìgoflorxere, eoo aSan'.blorì 
Litigi^ Antonia fu FrancestiO, commat:-

filantfi, nubile, di Padova. 
MORTI 

+ 

Negri F-irrigu o Angol.t fu Antonio, d'an 
ni 36, «•saìiog^, conluftats. 

Uszirinf Oifiiinte diiSiovatini^l'iinni tg., 
Gibriclli 0 ovsn m -It LuiKi, d'anni 2 iiSt 
Vitfili Qiuaep>ie fu Benedeiio, d'aoiii Gft, 

fac bino coniugai 
Tmii di Padova, 

ni 21, soldato, ceMbe di Prnaco (Acqui). 
Basso j^nlonio (u Domenicô  d'aniii 73, 

viitieo, fioniugnio, di Taolo,̂  * 
Un batnlJÌiio r-Sposto. 

Si ha da Buda-Post: : / 
Airintarpallanza cha il decutato 

barone JvOr Kaas proseotò oèllaae-
duta parlamentare di mercoledì pas-
Baio a questo ministero par ottenere 
ÌD^orsaa$ionÌ aut|:ontègao'l;ha la mo 
narciiia austro tragherese adotterà di 
froate «[l'attitudine dalia Kàmania 
'e doli a Sìrbia, la risposta à immi­
nente, a oredaai che aarS asaî i e-
splicita nel mèrito della ^qu.|̂ 3Ìione, 
non essendo la monarchia iHtoazio-
nata di toilarare ia formaaiono dai 
nuovi S ^ s indipendenti aulU jiro-
prie fronuefo orientali, *t;, 

a't voita, MonstóiropWiJup, vaacovo 
Ò^0tìtmi»j riefoirà ad aver<a 11 cap-
p Il0 éapdlnaliJio. 

I j«ì!lBgrìnÌ apagnoli ao no sono 
iindatl q.aasi ta t t i , ma «t àitendohu 
a goma altri pellegrini didlà S^agaa 
a dal Portogallo. 
' È nee^o ministro degli aiTdiri esttiri 
ha da qMche giorno frequenti col­
loqui oogli ambasciatori delie pria-
Gìpaii p^tenzoftl^a preoccupazioni de­
state dalle uolì'zHeelio gungoao dallo 
varie capitali a./apaciàlmente da 
Londra, coutinuano ad essere vìvia 

^ 

:rY,-^ 

i : : ^ : ; ^ TT_^:^.-t:^,-r i^^-:fi.rìsi^i « ? ̂ ^ t T-IT trt-" . ^ r • ^ f ^.. ^ Jf-t-n ^ j ^ ^ * - - - n ^ i_» - - - . ^ 
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li ,veiìto Indomito di ai||^t« svaìm 
un nuovo flore dì virtù O l bontà! 

Cristina lyaiiclch MQ^Maì 
sposa madre modello, animA aqulai-
tamenta educata agli >iffaitlf fi ssinti, 
calta, gentile, ii 81 giugno, dopo 
moi0 0 raaacgnato patiff^pL soli 37 
anni, lasciava colia sereniià del gi@* 
ato questa terra di. ealglio. 

Povero marito I Poveri iìgliuoUtti ! 
Possano i cristiani conforti e le di­
mostrazioni pietose di tanti che vi 
^maao looira l'immani^ vostro (Joiorel 

'^«'tipico 
A* J^« B*i» 

BUIXETTINO COMMERCIALE 
VENEZIA, 21—Rond 11,76 40 73.25, 

I 20 franchi 22.03 22,05. 
MILANO. 21. — Rand. i?^6.3S. 
"^ I 20 franosi 22 0 5 ^ . 0 5 . 

Sete. Maggiori affari, 
LioNB, 19.-*- Seki Qualche transazio­

ne':" prezzi deboli. 
- - . L. . « ^ 

c 
r 1 

lERE SELLA E 

ÌAA CÒRRK̂ ONCENZA 

V_ 

Qaartdo la a06tra;m&ac» scrivasa^ 
pra una tomba r^cefatà U noma di 
C h r i s t i n a S w a n « l e h - iHis-
sobillili» ci grava uua sventura 
domestica, Q il pianto ci toglie la 
forza di esprUnfìro i! nostro cordo* 
glìo. Elia 9l estinae viata dalla per̂ -
tlaaotì iosidia del tnalo. Visse eoa 
BÌcaro. animo, in m^szo a trÌBtisaim0 
vicende famigliari; soltanto e bra-
vementa lo sùrriiio ìa yita,quaadjp|faf 
fl^osa ^ madrp. — Pdf ftitarale se­
verità e aitas^sa di peÒBidro, gioia 
(tf: orgoglio della sua caaas per iné-
i^tìmabile s^SMo M$ìà^A cura dai 
àgli e dello apoBOf venerata COD30 
eaempio da qaelU con cui divisa 'P 
tesoTPi della sua anima, " ' \ 
' i r dolore che lasoia non ha nome, 
né hanno parole par esprìmerlo, il. 
marito a io suoQeravaiFi'anti dall'ani 
goacla, e i figli mf qu^li rivive il. 
auo Bpirlto intfliaérÀto; :„.. ^. , 

^ : F. ,D.--è.—M.-' 

i 

Atto di Elngi'a^iamouto 

La famiglia Dìan ringrazia tutti 
fìoloro cho tanto pietosamente pra^ 
apro parte alla aciagara di cui fa 
colpita colia perdita dell'amato ge^ 
nitore, 

^ . ^ • ^ . ^ : ^ ^ ^ ^ 

M^fin 

MERCilTIjElJDZZOLI 
Bultetltno della Camera di Com­

mèrcio del 21 co^'rente-

Paà0\)a. Gialli e di semente nostra­
na da lire 5,50 a 6.00 il chi). 

Giapponesi da lire 4.60 a 5 30 
iJ chilogrammo. ._ 

Gi7i!arfeilia, Giapponesi L-4 50 il chil, 
Pio'oe. Gialli e di semente nostrana 

lire 5.S0 il chilogrammo. 
Oiappootìsi lire 4,30 il, chil,, 

Cam'pbsafn^iero. Giapponesi da lire 
4,— a 4,90 il chilogrammo. 

t -^ , — I I I ^ a l i • I 

: • L 

1 Abbiamo da Roma, 21 ; 
11 Senato diacuasele relasioiìl sulle 

ptìtizioni, poacia si aggiornò e sarà 
'Convocato a domicilio. 

, È in corso df stampa la relaziono 
aUl progètto di riforma alla leggo 
comunale e provinciale" ' ? 

Prima parò che la relazione pre­
detta possa esaora distribuita ai de­
putati occorrerà almeno uu mese. 
Le prime copie saranno inviato ai 

jtiia, commissione, ù quali 
Vanno al relatore con l'ag-

iunta^^elle proprie ;0'.8orirj^ioni e 
elle pròprie pi-opòsto, dell^'^qiaU il 

relatore terrà calcolo, a^lla revisiona 
e correzione del ano lavoro. > _ 
•5 Si;f^'Qp|Ì, perchè i membri dèlia 
commisaióne par la fratta dall'au-
darsena da Roma, non poterono mot* 

Iterai d'accordo sopra alcuna quistloni 
di »Q» lieve importanza., ^c • ^ r, t 

, - , , . . .{Qas^&etta d'lt0^)., 

' Notìzie da Roma irèóano ohe D 
barone Bude, ambaaciatoro Jì Fran­
cia presao il Vaticano, è iacritto per 
eaaerfl ricevuto martedì proaaimo ì» 

i 

Mottm, 21 giugno 
i^enato tiene seduta anche oggi, 

\ìo per sentirai dire dal Preai-
dente la formula aacramantalo: t si­
gnori senatori saranno convocati 
a domicilio. '; 

Kella tornata di ieri il senatore 
Brioscbi trattò la grave e delicata 
questione dell'avanza mento nell'eser-: 
cito con temperante liaguaggio e con 
ottime ragioni, Indirizzò al ministro 
rimproveri che devono avario com­
mosso. Il ministro rispose coma avea 
riapoato nella Camera all'onor. Salla, 
tentando di giustificare il proprio 
operato. Che egli sia riuscito nel ten­
tativo io diopno ì giornali ufficiosi, 
ma lo riconoscono pochi. ^ 

La dÌBCUssìonQ non ebbe seguito a 
non pptea averlo, ma la protosta 
^U ' onor, Briosohì nel Sanato re-
aierj, coma resta quella dell'onoro-
voìe Sella nella Camera. B le pr 
teste contro gU attj, (sfea reputan 
arbitrari 0 nocivi noa sono inutili 
nell'avvenire. 

A tamii aro ba t te te il Senato api? 
provò ieri, dopo ìf bilancio del Mi­
nistero della guerrai gli cdtri pro^ 
getti all'ordino del g'oroo, compreil' 

veneta e satja rlfòrma dell'imposta 
di ricchezza mobile. Quest'ultimo prò 
getto avrebbe potuto sollevare lunga 
e vivace diacuasione, ma il tempo 
mancava a i senatori aVèari fretta 
di terminare. Il aolo onor. Mauri 
fece un'ingenua raccomandasloaa al 
miniatro circa l'applicazione dell'ar­
ticolo 17 ohe sottopone a tassa i 
redditi dèlie inesse. L'egregio aena-
tore disse che . queUfaPtic^o paasò 
paraorproa? nella Camera e non ebbe 
torto. Ma è un fatto parò che la 
questiona, la quale avea apllevato 
divergenza d'applicazione e d'Inter­
pretazione, dovea es&dTù decisa con 
uu artìflp.lo di legge. L'articolo fu 
propoflto dall' onor. ^eppa e la Ca­
mera r approvò. 

L'articolo 18, concernente la con-
aarvaziòne deli'elettorato ai contri, 
buopti che avrebbero ^ovuto perderlo 
parrf^lidùzione di imposta, fu dal Se­
nato approvato senza osaarvaztone e 
ai credeva ohe avrebbe sollevato 
molto obbiezioni. 

lori sera partirono da Homi pa­
recchi aenatori e gU altri se ne an­
dranno stasera. 

Fra qualche ài uscirà 11 decreto 
di 'proroga della sessione parlamen­
tare. Per ia pubblioasione del decreto 
di chiuSìira oi sarà tempo fioq al­
l'ottobre. 

Il ministro Nicoftira è partito ieri 
per Napoli e dicesi per metter d'ao-
cordo alcuni caporioni del suo par­
tito che si bisticciaao fra loro par 
questioni relative ali* amministrazio­
ne comunale. Il viaggio in Sicilia, 
del ministro non ò ancor deciso, ma 
pare eh* si risolverà affermativa­
mente, L* onor, ZanardelU va a vi­
sitar le provincia degli Abruzzi e 
prometterà fdrrovie e forse anche 

Srumelles, 20. 
(Seduta delia Camera). Interpel­

lato daUa «finestra» il miniatro della 
guerra dichiarò cTie Aiaversa è la 
eccellente stato di difesa; 45,000 
nommì sono aOfflcientt per la sua 
dìlÉsa» mentre necessiterebbero 100 
mila uomini per assediare la città 
stessa, , ;, '• 

, •te fortiflcazioni alla Sohelda da-
jV^ho^venire compita; oltre i 100 
mila uomini di truppa regolare» deve 
veniro formato un corpo §X riserva 
di 30,000 uomini, di guardia na­
zionale. 

Haye. SO, 
, I funerali della regina vennero 
eelgultì sacondo il programma. li­
re»' 1 principi, ed 1 rappresentanti 
delle corti estere accompagnarono 
il cprtao funebre. Una quantità im-
menaa di popolo asais tetto alla mesta 
oarlraonla. 

K Lemberg, 20. 
Sscondo notìzie di fogli polacchi 

una. p»rtd della legione polacca, che 
arrivò a Trabisondat ai recò sotto il 
comando del maggiore Meszczynaki, 
ad Brzepm, ad essa sì uniecono 
continuamente disertori ruaaì, di na­
zionalità polacca. li granduca A(aa-
sio ò da qui partito col treno dirotto 
per la Humenia. 

DISPACCI DELLA NOTTE 

porti,,; alle città di montagna. 

^ 

^ 

Il guardasigiìli non partirà che 
sabbato mattina. h% sua salate è 
a^sai scossa, Q da due giorni o* è 
ciualche recrudescensa nella malattia. 

Ieri à'gìunto ìl'cardinalo Gaibart, 
arcivoBCQVQ dj Parigi. Dae segretari 
dell' ambasciata di Francia presso il 
V^^ca^io Io altendevano alia sta-
,z!or46. Oggi sarà ricevuto dal Papa. 

^ o n v' ha ^dubbio alcuno che la di 
lui missione" politica ò relativa alle 
imminenti eleuionì. 

Domani ii Papa terrà concistoro 
e leggerà, a quanto aaaicurasi, una 
Allocuzione. Para che uemmea que- j àiUn ^^rdhia< 

COSTANTINOPOLI. 20. ~ La Ca­
mera yefrà chiusa il 28 corrente. 

La congiunzione dalle truppe di 
Alt Satb e di Sulejman nel Monte­
negro sembra, imminente. 

Kai^ continua a respingere gli at­
tacchi russi. 

LONDRA, 21. — n MornigPost 
dico che il parlamento non tarmi-
necà i suoi lavori senza che si pren­
dano delle misure per (AT fronte 
alle eventualità degli ioteresai brìt-
tanici profondamento impegnati nelle 
queationl pendenti. Per proteggare 
questi ìntoresBÌ bisogna che l'Inghil­
terra apra la borsa. 

VIENNA, 21. — La Corrispon­
denza Bureau ha da fjnte auten­
tica cha la notizia, data dal Tag 
òiafr di'Vienna e dalla Oaz%etta di 
Colowat raiativamonta alla pretesa 
occupazione imminente di alcune 
partì del territorio turco da parta 
dell'Austria, è priva di qualaiaeì 
fondamento. 

Anche l'articolo del Fremdenblatt 
del 21 corr, ohe dice essere indi­
spensabile la mobilizsazipne di due 
corpi d'esercito» rappresenta soltanto 
le idee personali del giornale, alle 
quali il governo è coOipldUmentd 
estraneo, hi migliore prova delia 
falsità di quelle notizie à che il gè* 
nerale Rodich govematoro di Dil-
mam ha ottenuto un congedo di 
quattro settimane, 

COSTANTINOPOLI, 21. — Aasi-
oÀraai che Suteyman e AH Siib fe­
cero la loro GougiuQzione, Mehemed 
A î continna ad avanzarsi nei Mon­
tenegro, 
, Dicesi che i russi furono battuti 

nei dintorni di Van ed inseguiti fino 
i» Bajafid la cui guarnigione russa 
aVrebbe capitolato. 

L'agente della Serbia rinnovò la 
dichiarazione di neutralità e smentì 
che la Serbia consentirebbe al pas­
saggio dei russi, ' ^h' '' 

^(^Padesi ohe 4 russi tenteranno di 
passare il Danubio verso NicopoU. 

Un bàistiinento in reo nel Iago di 
Scutari bombardò il forte Zabian, oc­
cupato dai montenegrini* 
; WASHINGTON, 21, - - L e Pelli^ 

rosse sì rivoltarono nel territorio di 
Idaho e respinsero un distaccamento 
4i truppe uccidendo il capitano e 27 
uoirini. li governatore di.WafcÒ4tòl 
l^grafò che la guerra generale con 
le PelU^rosse è incominciata, e chiese 
rinforzivi î.̂  .̂  A . 
^ PEST/ai . ^ /ea id^ra , ^•^Simo^ 
Ày» interpaila i\ governo j i ^ creda 
opportuno d* Invìtarft^e potenza flr-
^)ataro del tratta^to dì Parigi, la 
J?r&ncìa e V Inghilterra, a prendere 
imiflure d'accordo .colla Turj)ji|A n̂ 
ifavore del |i$^t|ntateAt> dt quél 
trattato « dell' integrità ^ r r i ^ r i ^ e 

.ohe J'ambasoiatora di Germania CWB*-
gratulossi con Dicazeajper le didìòJi^ 
razioni f^tte luiiedl, *:erronea. /J 

ATENE, 20. •« La Camera discà«fl. 
il progettò per la siBtemasione dei 
preatiti del; 1884, 182S- «progetto^ 
consisto nei pagamento di ^trenta 
rate antìiies Ai 72000 sterline garan-
tite da imposte speciali a^d^legate 
alla Banca di Grecia.in'^oVe dei 
port::^tori dei nuovi titoli. La con-
versiond sarà ; facoltativa e ^i con-, 
correranno i cuponi acadati e non 
pagati. 

V^RSAILLES.St — La lettura 
del procèsso verbale dà luògo ad iin 
vivo ìncidv»nte, Saintpaul persiste 
nell'asaerìre che Reàault, ex-prefetto 
di polizia, avrebbe detto che s'in­
caricava di far entrare Enrico V a 
Parigi HJodiante un oaìliona. 

Renauli smentisco nuovamente 
questa asser^iiooe. 

Il Mifiistro del Gommcrcio dice 
che l nf>gosiati pel trattato di com­
mercio con l'Inghilterra continuano-

La relazione della oommiasiotte del 
bilancio propone che non si votico 
le contribuzioni dirette, dicendo che 
il governo ha tempo dì convocare la 
nuova Camera che voterebbe le con­
tribuzióni prima del 15 agosto. 

Il Ministro delle finanze dom^n-
da che si votino le contribuzioni af­
finché i consigli generali possano, 
come ii fioiìtOj farne la ripartizione 
nella sessione di agosto. 

Fa osservare che it governo, mal; 
grado il desiderio di abbreviare i 
termini, non può convocare la nuova 
camera prima del 16 agosto e sog^ 
giunge cne se 1 pubblici servigi sof­
frissero danno, la responsabilità non 
8pett6rebb3 al governò-

D:po nna replica di Ocfmbeiia che 
rende il gabinetto responsabile di 
tutto le difficoltà attuaM, la Camera 
decide con 364 voti contro 160 di 
non discutere ora la contribuzione. 

Langlois presenta la relazione 
della commissione del bilancio, pro­
ponendo che si approvino i crediti 
soppletori pel ministero dalla guerra. 

l^anglois coastata <;he se la Ca­
mera respinse tuttocìó che implica 
fldilcia nel gabinetto,, à ^erò dispo-
fltn a votare tatto le misure neces­
sarie airandamentò dei servizi. 

II progetto viene approvato all'u> 
nanimità. 

La seduta è levata. 
L 

PAHIGI, 21. —, tfn telegramma 
da Vienna al Jouimal <fes dèbats 
dice chó la Tarchia dichiarò all'Au­
stria, che dinanzi ai preparativi bel 
licofti della Serbia, non jcioteva con­
taro sulle as^curazl^pi ^̂ p̂ ciSplie àì 
Milano, & desiderava conoscere il 
parere dell* Ausfria prima dì prea-̂  
dero dèlio misure preventive,' 

Àndrassy rispose che la Russia 
Anora assicpurò che )non jentrerebbe 
in Serbia a che il principe Milano 
voleva mantenere la neutralità, 

0fl altro dispaccio del Journal 
des dèbats da Londra mantiene la 
esattezza delle sue informazioni re-
,Jat:vtì ai progetti d'armamento. 

La questiono venne discussa Ieri 
nel consiglio dei ministri, ma ue^sn-
na decisione fu presa. 

BRINDISI, 2L—Lasguadrapar-
mantìuto è partita. 

VERSAILLES, 21. ~ Senato — 
Discussione sullo scioglimento della 
Camera. 

(Agcnzaft'Stefani) 
- . ^ •n 

-^,^i 

-V 

PE5T, ST. -* r.>mMi che 1 turahi 5 « « | 
pòco rasaionrati deirattitadino della | 
Serbia^ temendo ^he i riiMì cerchim> 
dipassaroU Oftoubtoa Oiadòva, pre^ 
vengano i Ém^ìoconpaiiào f^fadova. 

MADRID, 21. — L%€i>KlmÌ««iooe 
del biUnflio pròi)096^W^tìiritto Sei 
15 0(0 ad valorem sui carboni «tPa-
iiieri - ' ' ' li' 

LONDRA," 2P. — Campai ^ei Co-
fmmt. i— Jianiièion' presenta Ubi* 
lancio dolio Indie, a tloioanda trnqa» 
milioni di fiterliha per Co^irka il di-* 
savanzo risultante dall̂ .̂  csr.es^ia 9 ' 
stagnazioiìo d'affiipi. ^ 

La propnst;» fu approvata, 
R(>MA,22, —Pìol Gjnciaiaro d oggi 

il Papa nominò. Agostini PUtr.arca 
di •^flazia, Giìfddsni'Arcivascovo di 
Ferrara, XJ],Ì VESCOVO di Lwca, Ma-
aelll Vescovo di ITgftnto: orfò-oar- ' 
dlnali MihalovUy a K.il^ht«fr par-
ròchi. -, , ,, 

^ ^ ^ w * ^ B j , . ,^rmn'i'^ 

Barì^Mosiohifl g>irente r^SpoimbiU 

isetitlo sfifirà 1Ìm proprietà 
del valóre tii'cima p ! * « l ' i i K O 

• La Città dì mHrmiiii 
CJA D! m 

emette 
•,. N . i B a » Obb'igaziofli . -

da iW. Liro S O » cioacuna * 
,', , fruttanti 35 lini all'unno . 

^ 

Interessi e HimhorH 
esenti du qualsiasi ritenutati " 

pagabili in Rome, Napo], Mih-iO|,TGriQé 
rirtaze, Genova a Veneaia " 

La Sottoscrizione Pubblica 
é aperti! nei giorni »&t 80; «y e »8 cia-
goo 1877 Iti presao. dì U un. _ god. dal 
aO OliiSit», cerr., cha BÌ riducono^a aoìe 
l. 3 9 3 . ^ 0 ' paKabiJi Ĝ me apprsasoi 
! L » » . - ailtì aoMoscrieionB dal SK 

^ .__, al 28 GiugfìQ i8Tt 
al reparto' • . 

' ai IS Uglio » 

• airffittembi J ; 
;all,OU)l)P0 . W ! 

per, ìntenìssi «ntict-
pati i^I 30 illugno 
aìSljWM.nibre (877 
che SI'có/npiiteao co­
ma tfOntanle 

• •8»,"-

meno: • »^.ai> 

J 

9 

TotL/a*»'Ì60 

QueUi cbe salderanno per ìntero'^Ha sot-
toacriziono pAfiheranao jnlu'^godi' L.gOàM^ 
sole U 8ft©i50 ed-avranno iiu pnìferewa 
in caso di riduzione / 

"*vf%*f ^ 

Victor /{ago a iS'imon scongiurano^ 
U Senato a non votarlo; ^ 

&AttÀNZIA SPBJIALB 
Questo prestilo pUre che su tuUi rediiti 

del Gbmune è «pf^cIMinAntc %«riiat-
4lCo cosi KiGii% iirfifBa tpeteeoi f/iutm 
I s e r l t t » 1̂1 b e n i a fablK d i pré^ 
lirlc-tii^di?! <^otttuiun mtewHo* d e l ca­
l o r e Ut n u mllloaot/dicljlarMJtìrtedd 
Conaerviitore delle Ipoiecìie di PoEfìma 21 
MaggiD 1877): . 

HOH-riJlinvOWI^, «IttìW i te l la Un-
NlItcatAha un bilancio in cui si provvede 
a tutte }Q spfìse ordifia ie e straordinanc 
coi fioli fruUi del'e propnielfi ComJindU ed 
io- poca partrt colla sovrim^posta fondiaria.. 

mn vitìQ6 rìscô fso sliiora né d i7;io di con-
Bumo, nft ijiiposLa di f<iiiii|l!a, ncmitiibiGa 
giis<»itiiifta d e l l e tinssM!» f«2M5oÌal| « h » 

^ f CttmMini M^no aii<oi*fKif A«:l ud It^^ 
: p o r r e , pi>rehj^ cnl KÀII r o d i l l d p«-
tr l t»4tnlnl l II Coaisnue pnù fAr 

' IVonitv a l l e spef«€s Ciò cr̂ sljtaî ce .UOW-
VlBmii'WKIK in una condici pe nnaiiiia-

^ria e ce^ionalmente baomi à\ non temare 
oonfronti con qaeHa di nessima delU prin* 

•Gipalì città d'Italia. 

^^ 

i*w^ ^^l 

I*-* 

Broglio dimostra ch<i, Io «ciogU-
mento non è contrarlo alla costitu* 
zìono. ParJa dtìl progresso del radì-
calismó: dice chd Simon non era più 
padrone dtìlla maggioranza: ne. era 
padrone uà altro piii radic&Ie, cha 
accordavagli il suo patronato. Se 
piacque a Simon scegliere quest'uf>T]0 
come consigliere, non piacque aMao-
Mahon, ohe ha diritto di domandarsi 
in quali condizioni consegnerà U po­
tere al suo successore. Si dissQ che 
Gba Mao-Mahon abbandonò una pò-: 
Bisione rispettata per immischiarsi 
nella lotta dei partiti, K' vero che 
MacMahon avea diritto di scegliere 
fra la .maggioranza del granato e la: 
Camera- — Si disse che i ministri 
non sono repubblicaoi, ma la costi­
tuzione del 1875 non menziona qno3to 
obbligo e non impegna V avvenire-
Fra i 305 che votarono Tordine del 
giorno,^ figurano 35 ìntra^usiRenti. 
Coalizione per coalizione, Mac-Mahon 
amò meglio la nostra. 

U spondfìndo al rimprovero d' f̂t-
trìgù QÌeric^ìef BroffHe èké ch«'il 
ministèro ò devoto alla chiesa, senza 
rinnegare ad alcun principio di di^ 
ritto pubblicò, senza volere compro-
mettere, il .^aase \f ui^ intriga reli^ 
^ioso tìè ia una ^udr^. 
• Qaeste nianovra nort^fecaro effetto 
all 'estero, « non riusciranno Wl 
paeaa che non esiterà fra Mac-Mahijn 
e il diUatorStdi- Bordeaux,, „:,. ;, 

D'̂ po. |iii diacorso dì Beranger\\^ 

Lo impiego in Oòfatî aftlónVSMI©*'̂  
' MW¥13 riunisce tuJtì i ivan̂ agigi che pitò 
^ offnre un mntno ad) uà Comune ed im mu* 
' tuo io'jlecsrio ad un privato. _ Come mi** 
i tuo al 'omune essa prAsenta il vantaggio 
':di vÌDCol:ire im Corsia Mi>rdlft,il.gija!3 noa 
è possibile che nvitiehi ai proprìi impegni» ' 
polendo e doveri lo per le^g^ proeu-̂ am | 
mczil a ciò a&ìonci cotte imposte che 4^5-
collizzata a percopirtì. --^^m^ 

Essendo poL le Oblilìgasìo^i WIONfTBKI* 
I^^mn d!rtt<A»Ute «oa p r i m a Ipe* 
<ee«i li possessortì è. :'sfcapo dt potere in 
ogni ev nlo estircìtara i.suotfellti (com& 
rarf:bbjì verso ui| p^ivito) su gn enle (te--
lerminato e siii SUDÌ IVuti - - / '\ 

O n e s t i fìr»4(k« 1«\rcvidl«e old#^ 
dèll4>' Kfntifllé: lpi»|feo»lo, Vor^j 
n a n o lo rfttf>-da p^a^arsi ttl por* 
«ori dolila ^4»hM|^avloia|. ^ U gV 
ranz'a è-Jutto^cfpistìa, IneccBilQÓabilff̂  

pri impiej;o; ìpoitfìearia cQrn.5 ^m\iò ili 
aiiBS'ffKliKfc^SE non trovasi osoti che 
a i a p . 0;* -• ;, ^^ ' 

Lo obbJìg^kooi MOivrlrcniiiOiVR^per 
isna fortunata ctHUbinailone finanìidcia po­
tendosi aver© a Ì4. SSft 5 0 e do '̂eJit&ai 
nella m^dia dì ^S> nmiB riml)ori.'>,i àlii^ 
re &Oi> r r u t t a i i o i i tvecc o U t ^ . r i é 

iivr 
^l - iS. 

iiC 

I t a . Presso Praooesco Ciniingaonl (fi 
Milano, as-'iuntorfl del presenta JjMJsUtiViî  
vaim ostensibili il Bilancio e gli atti ulfi^ 
cfali comprovanti la pî rfetta It̂ galitìt e ìe 
^raRaJe dei prmsnia Pftìilìtih, 

•à 

\ y 

e^a U f'01 

« a è aperta iiei 

nia ^BauNiciPApg;;. .,. ., -, « 
lnml^Ul*p*'c9&^^\'iAssmtor§Cdi~ 

PAGNONi FR.;t̂ -q>, Via S. Gittflapg» 
Nucn. 4., , 

fa PALIOTÀ, m-HJMo i oaini)i 

ê  .Yl]S[CÌÌiN;̂ 0'1ìltBMdNES 
• - ^ ' -p!^V.^"-^--^V,^ ^S^ 1 ^ • -

-. '̂ 
,-;- î-i ^ : - : i i i ^ ; ^Hlfî i- t'.\X;.i^^ì^fii^. - - •J- t f i r t f f lJ^ ' -^ - j^ ; . • !» , . I ,, -.:•• 
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PEàTO DEtLà VALLB i 
ì *• ̂  i r-JV ,i 

ì)3|4 di Btra Straorrìiuario Spelticolo Kqufl. 
tóm cinn»3tico-.minio-diiinT.;ìnl.o ov© In 

^iieXIn CBWI» d e » ' O r f i « n o t r « f l t t d i 

Oniin fcBU'ggiare questa tapprfsentazione 
alle ore 8 p. partirìi d»! Circo una grande 
Cavaìcah Ut cosliimfi NHitonale Sptigtiuolo 
con fiaccole BCCPBP. che percorrerà per la 
Tia dei Sorvi, Vnun Cnnliildi fino fll MU-
nkipW e poi ̂ i nfomo ai Circo, onde alle 

«re 9 11* «are Ift ^l^ppresentazione. . 

Io dtUa RaptiresenlnKÌone ogni frequéil-
Utore dei Circo avrìt il diritto di condurre 
fpco praluilompnìe un fnnciullo di propria 
faroinlìa ^otto.l'cUì dei l^, '^""'1 .,./ , . 

^rimo d.'Mto aelU;f.fìlebre fequilibriata 
Brad Olimpia. )a qnsleiinerfcvigherj[i il Pub-
bl'fO lon 1 suo! straordinari Esfreizl sopra 
il "filo Elettrico. l'rJmo debutto M distailo 
«?innaffÌico;fitow»R!R3'Enrico'CuTtj ij qufilc 
si presi mera alpubblioo ^allegrando lospet-
iacolocon graziose entrato cornicile coadnì.' 
Tato dall'«f'cidopf dico artÌKta aig. Basilio 
Bartoleltìi il quale in di'tta s(̂ ra darli una 
» t r ao f6 in !TÌa^ r id4^g t faéo |0We Pie­
tro IVrflnése dpfio tCTF O c H Ì p m l a Lot­
ta sarJi inbllPiita in inor'o che uno o ! altro 
dovi-à andar leccare con «mbedue le spallH 
a terra, «premio è fissalo a U ^'\^fr 

; U prirriV Slolta lE PIUQLK mi^ DIA­
VOLO. Qwkiix raiìtomittia, pO t̂S; m scena 

^at^«ife.>iihr; ebbe on o'timo8ii(^W3so netle 
tAò griimli CìttJi, Pt'f cuil'u re^licuta cm-
Tinaia di voUe.in * Quadri, l migliori Ar­
tisti prendmnnò: parte a questo Spettacolo. 

D( maniiSabato, Grande Riippresentfiiionc. 
Oomcfiìcn.aggrandì Itappresentiiztoni alie 

ore i\ ed alte &.. ' '̂ 

GKjjèmnMiiXb'pHO AT.UROOIÌI 

Hidaàw'if/r esjmùicnè (fi PARK): (S7d 

>-f 
. - ^ ^ ^ ^ 

--\ Z 

.• '^'^^ 

• 1 ^ l 

CanhHénU tMtH tiprih 
La Clilina-Lorooìi« j) un SIÌXÌT" 

vinoso mn^^yùìmmo, U cui (̂ ruule mf^ 
riorUi è uBlrî rŝ ment̂  CCRSUUU : 
' Cùn\TQh mancanza di forte ed'tn^r-
ffia. h afct^itmi détto MtomacOf lo 
fi^hri anlicie, £c&, ecc. 

A PARIQI, M -e- W, rue Drauot e itUlo le farmaoie. 
pépoUto generale ^értlitOla : L UAHZONl e C% Via sala, U e IB, ICÌUBQ 

FERBUOmOSO 
Ri^iixmìidato cùTilrit h po&èrià 4i san-
0Wy Cl&rosi, anemie^ conscguente di 
parto; BÌ-fanciutU rf*Mfcj ii.cflftfl*-̂  
U$€4ntU^^fi tee. 

I - • 

r^t^^^r^Vf^'^lt^'f-'^^MVf' ..t-li^ir J T-T^M'l.S" W-- iJJiajiL'? l ' J il. ? F . ? 

. p 
ài j j lL i j NI. uj i > " n—fll 111—rr̂ " " * " - ^ 

^ . ( i b 
(àtù émUtmnto al Foglio Pario-

dico aelìa K Prefettura di Pa-

U: TRtBUNALS CIVSLE DI PADOVA 
^ . - A v * f e o '•=• •' • 

Wominalì a sìtidacr dt finitivi del falli-
maUò Buio Emeato Rfoghiere di Padova li 
sìjhiori Furlao Antonio a T îboRa Giuseppe 
diqtìcsla tìUà, vengono^a^^viBaii li «ignori 
«Wtìiton a comparire davanlì ai medesimi 
mi ìerrnm stabiUlo dairart. 80! Codice di 
Commercio óiidé loro rimellere i Iftoli di , 
credito oltre uria nòta indicante la somma 
di cui cìaflc\ino ai iroponfl creditore con 
aWerlenza dif̂  si pnò fare tale deposito an-
^ é presso questa Cancelleria-

itaVa Cènceileria del li. Tribunale di Pa­
dova, li 11 giugr*o*877, ; , „ ^ _ _ , 

Il Cancelliere SILVESTRI 
• r _ r , 

L 4 ^ 
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romm-r-in i r r r^Tr-rr T " " • 

Presso le librerie BUtCKEB 
&a TEDESCHI ed AKGEIO 
PBAGHI trovasi TèTì(liS>iie il 

fy' 

. ' A MONTECITOEIO ^ 
di A. ilali]tili;iii|ti 

"'' i. > . Ì= 

V r . 

- h r ' 

Padova, Tip* F. &a<!?hetto ^11,. ÌB-42 

; . „ , L i r e ft.Sa . 

Antica 
• Fonte ,, 

Ferruginosa 
r 

Qaest'Actiiià ' tìànto Kalùlke fì^ dalift pratica medica dichiarato T u n i c a P«1* 1 '̂ 
i » riNrn fcrriiKlnboiin tt dwMil^'Illo,;-^ iuraltì ehi conosce e può avere la \i 
l-^ej© non prendo iiiùB^cortro od altre. Si può hverft dada IhVetton*- <Jel?a Fonte :l 
dì ureacia eda i mgg- Farmacisti in ogni c(llJi. U Direiione G. BOUGllETTl 'f 
Deposito prhicipaltì in Padova presso il Big. Piolro Cimegotto/Piaz- \ 

-J^^r^m^'méi^^ke'f^'^^i^ \\'\-r-'"tìltU^éi •-, 
T ^ t - x j * ^ H ^ i " H - f - - d ^ ^ H VV 

B , . -:.rf: 

MILA?̂ p,i Stractóne' totóld 
tìlo àd{òfiMdto lier coltrffife In Iiatia dei riiioiiiotr 

7fl-7(t, 7fi S 2 ^ 
N-w#.^l<'5; .sa OS,. 

Questi Parsnct BI yaccomtiiic!aìio per ìà loro potenza, 
la loro durata e io. poca forza cho ricbiedono pel loro 
impiego. 

V ^ 

'BeMiiruncmì e |irext«i corrente 
dietro s*àelalesla> 

10 • 

^i ^ 

i i FEDERICO INGEGNERE GABELLI 

icetta.:Eedrocch5, Tia Pescberia YeficUìa, N* 585; A. : 

Ef ' ! ? • 

*T*t. 

* ^ 
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•n*' 
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l'fKr 
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zro-n L ^ 

ad®^®,TiP€l 
ry * _ In-» 

lAr. 
È Ire 

£ . 

f y - (• 

h :< 

Retid. ìtafuM)a gocL g, 

Praiìcti^,' ^ .' . j . . 
Pr*>«tif(> Naxinnnlo . . 
Obbl. r RÌII tabacahi ̂  
Biijuut Ni/aonule . . 
Axioni meridionali K. -
0i)L)t[gn7. irieriditìfltìi. 
Banca TtìKcnna - , , 
Credilo mobiUiire . . 
Banca generale . , . 
Banca ualo german 
Rendita Haliuna , 

Prestito frunii^B 5 Oio 
flrarfita t'taaomQ rJO(o 

-* » PiOio 
» italltìrift^KOio 

8a«cs di F^arjfìia . . 
VALOni nivRiisi 

Ferrovia LoTiib, V*n. 
ObbJ.FVrr.VKn, 1866 
Ferrovie romane . , 
ObbSigaiioni romano . 
Ohtiìt^azhiuì ìamhacdQ 
Ationi rci<ia tabicchi. 
Cambio au Loùdrà -
C^bla puirilalta. . 
ConaolidaU inglesi. . 
Timo . . . . . . . 

- u i V i o i i a a •' 
Ferrovie austrìache •-. 
Bancft NazioHnItì . . 
Napoleoni d'oi'o , . 
>mbio su l'arida . , 
lanibiO'«u landra , 

Rendita austr. argento 
» ^ in carta 

Mobiliare I . ,. . . 
Loiiibardt). * '. • . . 
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i^-.V 
Wia Perawi^Ji 

(5^ ipediscona dieUv rimessa di tìop/ia postale fra^xchea do7nicilio per tutta V Italia e alV Estero) 

r ^ j - , ^ ^ - K 

• - ^ 

I foricoli e tìioi.flg'&niil' fiìi 
<3ui sofferti tìiiglì ammAlttti por 
cauaa di drog-h© nstuseanti so­
no attua-riGonto o l i t a t i con la 
certezza di u c a radica le e pron­
ta guar ig ione , ip,£idi.^n^o 1© 

ìlltìle legetah , 
depurativo dol sangue o pnrgativtì 

suptriori per tnrtu' cd'e^caaa ' ' ' 

Sono freni' anni che si fa nsó-dl tgueate 
' pil]olei«,B4.p,erti*ent'iìiini diedero senr^reiri-
j|sultati 'tari da^^ìrnpatrarne rfcltic^m A 1 > 

•2 fi 

abbassaménti dfill'utero.lombagpni.nevral.lK"^ ? ^" '"f«™'^, f ' t " ^ ' ^ . , • ' . . ; 
gie, applicata alia parte ammalata. — Vedi _ Come neYanno fede gli itìsatati del e»* 

. > Leyifiiimo JipUa 'fCIf^a^atìtlìi; 

Ì867)- ^. iC inii t i ls di ii;idi,oare 
A q^ìfai asQ sia c[estiny.ta la 

YEBlTILMtf 
- • - - • I j • ^ r I • Ì T • 

, della Farmacia 24 
; DI OTTAYIO GAIili^ANI 

Milmo, Via Meraviglh , . 
perchù gii conosciuta 'non solo da noi. ma 
in lutie le princ^aii CiU5 d'Europa, dove 
la .Tela e a U ^ A u l è ricerca ti ssi ma. 

Venne àpi'i'ovatà Vd'usata dal conipiantó 
proficomm. dott UIBERl di Torino. Sradica 

JQIIPJHÌORÌ CMÌ.OÌ guarisce i vecchi induri 

I 

AbÉiLLJi HKDiai-K di Parigìp 9 niatzo i870, 
fe,bflnfe ^er& l'avvertire come,molle aU 

tre Telr nono roste in cii^colamtiei che 
hanno nulla a che f̂ re colla T<?li4 G a l -
leBÌiJ; e d'arnica ne pt^rlano solo il nome, 
Bd infalU; applicale, come ijuella € l«l l««-
n i , sui calfì, vecchi indurimenti, occhi di 
p..̂ fnicè, nsprfE^e deìh cute e traspirazione 
ai piedi, sulle ferite, contuaionì. affezioni 
ncvrulgiobe-efveciatiche, non hauno altra 
uione obe,<rpelIa del cerotiù comune. 

Per GVÌiare Tabufio quotidiano di ingan­
nevoli surrogati - • ' • ' • - '• 

di riomaritìare ften^me e-non accett&r*' che 
U Itila VERA GALLaAKl (li MiUpo, - L> 
medesima, oltre Ja firma dtì prepnralQrt'. 
vieiit> fiontrose^nata còri uii Uifebro a Bficcô : 

• U. (ìalliiani, Milano, '-• '' ̂ i • ' " ' 
' (Vadasi Dichiarazione della Commissione 
mcMe di RerUno 4 ag0!ito 1869>. - , • 

Torino, li 2 febbraio i868. 
Caro &ig,-Q,,C<illOitni, farmacista, Milano 

Ho voluto provare au me slesso, per una 
ostinata lómba^^ne, la voatra T e l a a l 
T A r u l e a , e debbo convenire mi ha gio­
vato mùltissin^o, ;!n2i più che ÌÌIÌÌÙBÌBBÌ al­
tro rimedio \ cosirchò potei azzardarmi di 
applicarla ai miei clienti, affetti dallo steâ JO 
incomodo, é ni* ottenni, sempre felici risal­
tati, portnò à ebbo affermare che in lati casi. 
ì di un effetto sor pi endente, edi on'appli* 
«azione facile e per nulla fastidiosii^ ': 

Gradite'! sensi di mìa considerazione e 
stima inalterabile. , , • 

' ; : Professóre RiB âf 
Corta l i I j e la farmacia GAIXEAKI la 

Bpiadî ĉ  franco a domicìlio contro rima^sa 
4i vagUa postale di L- *^«p. ' 

- t • 
r r r 

Dopo 1© adesioni d i molti or= Koi non-sapremmo sùJfPcien 
dislixuti unodici od ospedali c l i - t emon te raccomandare ai pulj-
sxici iiiwiiopotrià dubìtarQ del-lblico l 'uso dellu ' 
i'efficf^cia di questa 

IGii 
del pr. -D.: G, Pi-POHTA 
Idotlatedal 'iSsIVei'«imìcomi di BerHno. 
(Vedi Deuhche Hlinik di Uerlim e tìedicin 
Zeitschr 
febbraio 

liso doUu 

VilUW Broncliiftli 

ad prof. PIONACCA Hi Pavia 
r : ^(37 anni di successo) ' 

Hanno m^&tione àfechìè sui bronchi, cai 

I r ^ o n d x - t t . 
Consolidato inglése . 
Reridila italiana . ^ -
Lombarda r * . 4 -
t u r c o -, ,fc. , ; . » • - . • - '>. 
nambio Hn Berlino, ^ 
Egiziane . . ;. ,' . 
Spagnuolo , . • , 

M-
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lebri medici prcfessorì comm, Alessandro 
Gamharini, cav. L. F'aniz::a, n^n che del 
cav, A^hiile Cam7màj che le eaperìment^ 
rotto IH vari casi, sempre con felici risultati, 
nelle seguenti malattie: m\V inaj^etervsa, 
netle dispepsie, nel vomitoy nei disìarbiga-
Btrid, per difficile dìgestione/nolle nevral­
gie di stomaco, nella jdficftesc^a, nelPepa^^^c 
cronica, MWitterizia, nelVipocondriasi^ è 
principalmerite cóntro Q^. ingórghi dei fé-
gaio, della mi/s», anorraidi, nonché aco--
loro che vanito soggetti a vcrtìgM.jprun'pi 
e. (órvwùlii causali dalla pianezza, di san­
gue/tanto encomiati^ ed ^ ùaati dal d^n to 
dottor Antonio Trez"BÌ; ; • /: = '\A-l 

Sunliana, ItJ'marzo lS74. 
Pteg. Hg. Galteanij, farviamtà. J^^làniK 

Nel^intere^iae dell'Mmanitk sofferente, e 
per rendere il meritato tributo aìla scienza 
ed a! merito, attcHtiiìmo che dn ben 14 anni 
aftitti da sifilide che divenne, teniaria, ri 

^Jiriff- diVw-.bura,i& agosto 186S e 2 f / " : t S * '̂ ^P -̂*' od^rnsulti di .tosse, causa i 
aio im. ecc.; cRe da vwi anni^^ijtìo w^Js 1 . '̂ L'*""^ dm Bronchi e dei Poi-

iisate nelle cMnìche e dai Sifilicomi di Ber̂  ^f ^ ^^^^^^^^^^^ d' atmosfera, raftred 
(ino, ora acquisitane gran voga ft " ' ^ 
ànnerìche^ essendo itale richiesta da varii Sono poi utilissima per i )>rèdicatbH 'e 
farmacisti dì Nuova-Jork e Nuova-Orléans, cantanti ridonandà:forsa e vigore, facifi-
fcl?è dSetro i felici rianitati ottenuti daUalta»du l'espettorazione^ e.così liberandoli da 
beduini^. d>8,aggie,dcHtì^^^^^ '̂ ''̂ ^^*'̂ ' '-''-^-^''' — 
eialleiQtDii ccspirda doman^/'onne àòp-
perire alle esigenze de! medici locali, 
f DI quMÀtì specifici vengono ' pubblicati 
nella 4 pagina dei Giornali^ e proposti sic­
come riniediì infallibili contro le Gonorree, 
Leucorrfì, ecc,, niuno pu6 pr(ja**nlare atte­
stati col 5=uj;G;elIo, della prattca corlVe code­
ste IMlIole che vennero adottate nelle Cli-
fiichcì Prussiane, e dìcui ne j?arhiroao con 
calore i dî e giornali scopra cUali. 

Ed infatu.^esae combattendt^ìia gonorrea, 
agiscono ;^Itrea! cpmo purgative, e otten-
gono ciò che dagU altri sìstt^mi non sì pt̂ ò 
ottenere, se non ricorrendo ai purganti ara 
dtiGî tQdL âtUsfiSìUivì, combatte i calam di 
vescica, la AQ^Ì,detta ritenzione dforiĉ A, la 
renella, ed., orine sedimentose. 

Per' evitare T abuso quotidiano dj iugan-
nevoli suiTOgftti. * i " 

'-"/' ---•' Si diiB'aa 
di domandare e non accettare che le vere 
ClalKeAthl dt ^ l a n o . > 

Napoli, 3 dicembre i873. 
Caro \Hg, 0, Qalleani, fahnacista, Milmio, 

hd, mia Gonorrea è qu,aHÌ, scomparsa, da 

22 GR'GNO 
A ma^sodì t^ero di Parlava 

Tempo medio di Padova ore 12 m. ì »-'ì2,2 
Tempo medio dj Roma ore 12 m^ 4 u, ,9,3 
, Oaatìrva/jo?]i inoteorologiche . 
'esegiiite all'altewa dlmi^n dar suolo #di 
i , m, 30,7 dai iifelio medio del maro, • 

U l i K J 

catarri Bronchiali Polmonari e Gastrici, mmz 
dover i^forrere ai salassi bcf ilié mignatte. 

Firmsc, ti dicembre J873. 
B^S' %-^#jaJi^Wir Parmiimta, Milano. 
Dio sia benedetto, dacché faccio uso delle 

vostre PiìlOfe Brói+chSali mi ritornS Ik voce 
cGÌÌe forze polendo ora continuare le mie 
funzior^ religiose, non i^e lo.funghe pre^ 
diche, senxaveruri ìncombdo; sèguito perS 
a far uso dei vostri aucrbepfnì ài mmor 
azione, prendendone massime dopo lo fun-

futlo vosfro deyoUmmo s&ryo 
Don SERAFIHO SjiRTORta, Canònico 

MHano, iO ottobre 1878, 
I Caro sig. Gallèàni. 

ci ^•^L ^ • x - n « - . * - . "• t i — , - j 
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Sarom. a 0° — mill. 
Termom. cenlier-. +23°,:i 
Tcos: del vàpf.'lcq , 10,63 
Uniidillk relativa. . ^80' 
Dir. e forza del vento ;N ' 1 
Stato del cielo, - . 
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78ff,8 

12,19 
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belle a quanti • sistemi sr conoseono per che faccio uso delle vostre impareggiabUi 
.. . ,i . .fi.Jr. . . « ^m....^ f..m..>i r..ii .A pjii^ig antigonorroiche, ciò che noS |»tei 

mai ottenere con altri trattamentli awiun-
rombatteria, non rimasero farmaci, noli ed 
ignoti eotto titolo di specifico che non fu­
rono etfperìmenti su vasta sc^la e tornarono 
lutti inlruttuor: ' 

Al quiiranteMmo pìorno che faccio ipo 
delle vostre non mai abbastanza lodate Pd' 
Iole vegetati depurative del sangue pni trovo 
qnasi lotalméme guarito, con somma me­
ravìglia di quanti mi viddero prima e che 
difijieravano della mia guarigione. : 

in fede di che mi. rafferi^o,. 
SUO dcvolissimo 

, , G, TEiniiHr ,: 
CaWiielHére deila Pretura di ^IctOiatoa 

3 I 

i > 
i'r'-' 

Prezzo; Scatola da 18 Pillole 
id. id 58 id 

gerò ohe ancor prima- di questa maFattia 
trovava nel •'iso da, notte nel fondo catara 
roso ed anche della renella, e che dopo 
l'uso delle vostre Pillole, si l'uno che l 'ai 
tra scomparvero, ad ori posso evacuare 
senza stenti né dolori. : ; • -A , -

Gradite i sensi deilà mia gratitudine per 
la prontej.za nella spedizione, e pei vostri 
ottimi consigli; Credetemi sempre 

Vostro servo ^̂  
ALiiiEDÓ.n&KBaA, Capitano 

Contro vaglia postale di L, M,tQ la sca­
tola si apediBî ono franche a domicilio^ — 
Ogni secatola porta l'iatrualonfl sul modù di 
usarle- • -^' : , IÌ 

Mercè le vostre Pillote Bronchiali pot^I 
essere scritturato per la stagione; di carne' 
val& appunto quando disperavo già per 
causa delVabbassamento ostinato dcUaniiii 
voce, non posso adunque che rendervene 
pubbliche lodi per essere stalo liberato dn 
un incomodo e da una iquasi jcorta bgb 
letta. •'-'•'• 

litojfeVostro afferionato servo 
^ : FHAr*cEflco COUDARINI 

Via ^S. Ràffatìle, ft. 12, 
Prezzo alla scatola le Pìllole L a^aò/^^ 

Alla scatolai Zuccherini l^ B.SO —r Franco 
L, S-W contro vaglia poetale in tutta Italia. 

. -I • • ^ • • • . - • ] ' ' • ' 

Dal mcizedi dèi Stfal m&zsQàl del 21 ^ 
Temperatura massima ~ ^ 2(i',2 ',̂  

• mìniraarrt + 18',6 , ; • 

' ,: SPETTACOLI 
.THATftpL̂ .t̂ fâ ALDi, r r La Compa-if 

gaia equeatre Guillaumo dà rappro--
sa'ntfzìoc'* di esjrciai ,gij\nastini ad 

;ippic !̂. — C»l•0;fe.•.t,•:.̂ .,V: 
i ÌCJRAM CIRCO EQUESTRE SUHR Itti 
.pinzza Vittorio Etnnnualp;^»- Varìativ 
;ssflrctjìsi di ,ginn.ft3tic»;t & rtjppres^Dtft-
«gae.vìi [;LÌnt,cmimo.,-—• Ori) 9. 
^ ^ _ , * * : i ^ - A - T ì f c v T ' y . fc ^ t • - - F I - iti» T_ 

i^.\' T-

r . I l i 

mVENDÌtORI:A PADOVA: , 
H^laner l i H a a r o ; Rlyiepai^,.Giorgio « 
Farmacia all'Università — B>iilgl Cor-
Ideilo, Via Vescovado e Farmacia all'An­
gelo ~ S a n i Bcf:g;lato farmacista---
Be rna lPd l e O n r o r , fai4naciiita ^ f f* l r -
t l l e , farmacista. Via S. Lorenzo — S a r * 
tos-lo e e, . famiacfàrV^à Sll VeèèMii'-
S la l ie r l l , Farmacisla, Via Carmine U-

^ s ^ Sani Pietro/farmacista, 
Por comodo e ga ranz i a d©gii *immalati in tul l i i giorni dalle 12 allG 2 vi sono difitinti inodici elio vis i tano auoìio por 

jftalstttìéi venerotì. » ^̂  ̂ : > ^ • _ _ > h 

• ! 

La detti Farmacia è fornita di tutti i Rimedi cbe possonù occorrtre in qualunque »orta di malattie; e ne fa »prdijlQne ad ogni richiesta, muniti, ae si richiude, a u v l i e 
d i eoMsig l lo iwedleo, contro rimessa di Taglia postale;- ' . ' • • ' ! - . /' '.V ' • 
•' Scrivere" alla ffiirmacia:di ^ 4 . Ottavio Caal!eànl,''via Hierà^'l^ll, llillanò " 40 4P 

h ^ ^ J . -1 , * - •^^'^ - 1 T L r\^ JC£»fflOaDISrB£« TirjtiFPìT^*i'rTTnriTJiif]r^'^ ^^ 
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-̂  ALLETTI GAY. •OIUSÉFPf 
i : 

t, . 

^^ :̂s!̂  j • ^ • ' ^ > 
[• 1 p I _ f "- / 

- j Ê  i '- - \ 

^f -

r. n 

«^ ^>fsTi>af 

are 
11 ̂ sottoscritta con recapilo presso rtJfflcfO' 

Franchetti all'Albergo dell* Croce (l'Pro la 
Pì^^Td Cavour, l\a(h)va avvisa il pubhlitto 
thè col giorno T giugno corrènte come dì 
metodo per gli anni scorsi assunse ìl tra­
sporto dell'Acqua dlMare e consegna ftdO:? 
micilio per bagni ed anche per bìbite, 

Ogni giorno per tutta la stagione destato 
a prezzi onestìssmaì, GàLifiOAiu Oiuiiì 

Ì\JÌ \ MAGNETI-
ì 'iW i CHK tenuta 

:̂ilL'/f:,ĵ ll/̂  liiJ.Aj' dalla Chia-
roveggonta SouPninbola EraUia Cam­
panile. Via Bazùadlft N. 675^ II. 
piano.' ... ', .•.ji--i- - - ; ; < • 

Riwvo dallo 12 allo 6."'.! ^̂  

G. P. comm. prof. TOtOMB^ 
L^ ^ ^ ' 'i ' ' -11 y.^Bf . ^ 

"i r 

BBposti analitìeamtìnte ai suoi seolarr 
3j. edli. a nuovo ordine ridotta 

%, 

r f tìu ì 
\.ì 'Vr 

''''''Qn-^:,L;^^^.i^^i^:M*^^ 
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